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2.3.2
Sezione I
Imprese industriali e commerciali 

La sezione I deve essere compilata dai soggetti che svolgono attività diverse da quelle finanziarie e assicurative (imprese industriali
e commerciali in genere).

Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 446, la base imponibile di tali soggetti è costituita dalla differenza tra il valore e i costi del-
la produzione di cui alle lettere A) e B) dell’articolo 2425 del codice civile con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c)
e d), 12), e 13), così come risultanti dal conto economico dell’esercizio.
Relativamente agli accantonamenti per rischi e oneri, qualora privilegiando il criterio della classificazione per natura dei costi, tali po-
ste vengano imputate ad altre voci dello schema di conto economico, le stesse non potranno comunque essere portate in deduzione.
Ne consegue che eventuali accantonamenti imputati a voci diverse da B12 e B13 non possono beneficiare di un trattamento diffe-
renziato e, conseguentemente, non possono essere portate in deduzione ai fini della determinazione della base imponibile IRAP. I cor-
rispondenti costi risulteranno, invece, deducibili dalla base imponibile IRAP solo al momento dell’effettivo sostenimento e sempre che
riconducibili a voci dell’aggregato B rilevanti nella determinazione della base imponibile IRAP (cfr. circolare n. 12 del 19 febbraio 2008,
paragrafo 9.2).

Per effetto del comma 2 dell’art. 5, per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali, la base imponibile
è determinata assumendo le voci del valore e dei costi della produzione corrispondenti a quelle indicate nel comma 1 di tale articolo.

Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.L. n. 185 del 2008, le modifiche introdotte dall’articolo 1, commi 58, 59, 60 e 62, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, al regime impositivo ai fini dell’IRES dei soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili interna-
zionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002, esplicano efficacia, salvo
quanto stabilito dal comma 61, secondo periodo, del medesimo articolo 1, con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rile-
vati in bilancio a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. Tuttavia, continuano ad essere assogget-
tati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle opera-
zioni pregresse che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qua-
lificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007. Le di-
sposizioni dei periodi precedenti valgono anche ai fini della determinazione della base imponibile dell’IRAP, come modificata dall’ar-
ticolo 1, comma 50, della citata legge n. 244 del 2007.

Tra i componenti negativi non si considerano comunque in deduzione: le spese per il personale dipendente e assimilato classificate in
voci diverse dalla voce di cui alla lettera B), numero 9), dell’articolo 2425 del codice civile, nonché i costi, i compensi e gli utili indicati
nel comma 1, lettera b), numeri da 2) a 5), dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 446; la quota interessi dei canoni di locazione finanziaria, de-
sunta dal contratto; le perdite su crediti; l’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

I contributi erogati in base a norma di legge, concorrono in ogni caso alla formazione della base imponibile IRAP, fatta eccezione per
quelli correlati a costi indeducibili, e sempre che l’esclusione dalla base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive non
sia prevista dalle leggi istitutive dei singoli contributi ovvero da altre disposizioni di carattere speciale (come nel caso, ad esempio,
dei crediti d’imposta concessi per l’incremento della base occupazionale).
Concorrono in ogni caso alla formazione del valore della produzione le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione di im-
mobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze è rappre-
sentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4);

Sono comunque ammesse in deduzione quote di ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi d’impresa e a tito-
lo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo del costo indipendentemente dall’imputazione al conto economico.

I componenti positivi e negativi classificabili in voci del conto economico diverse da quelle indicate al comma 1 dell’articolo 5 con-
corrono alla formazione della base imponibile se correlati a componenti rilevanti della base imponibile di periodi d’imposta preceden-
ti o successivi.
Può essere, ad esempio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificati nella voce E21 del
conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario delle rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del
criterio valutativo in precedenza adottato, classificate nella voce E20. I risarcimenti assicurativi conseguenti ad eventi estranei rispet-
to alla gestione ordinaria (ad es. incendio) che hanno determinato una perdita delle giacenze di magazzino, classificati nella voce E20
del conto economico, concorrono a formare la base imponibile IRAP anche se percepiti nello stesso periodo d’imposta in cui si è ve-
rificata la perdita dei beni (cfr. risoluzione n. 294 del 18 ottobre 2007).

Indipendentemente dalla effettiva collocazione nel conto economico, i componenti positivi e negativi del valore della produzione so-
no accertati secondo i criteri di corretta qualificazione, imputazione temporale e classificazione previsti dai principi contabili adottati
dall’impresa.
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Il costo sostenuto per l’impiego di personale in base a contratto di lavoro interinale è deducibile solo per l’importo che eccede gli one-
ri retributivi e contributivi.

Gli importi spettanti a titolo di recupero di oneri di personale distaccato presso terzi non concorrono alla formazione della base impo-
nibile. Nei confronti del soggetto che impiega il personale distaccato, tali importi si considerano costi relativi al personale non am-
messi in deduzione.

Si precisa, altresì, che nell’ipotesi di operazioni di fusione, scissione o conferimento di azienda, i maggiori (o i minori) valori iscritti in
bilancio dalla società incorporante o risultante dalla fusione, beneficiaria della scissione o conferitaria a seguito delle predette ope-
razioni, non sono riconosciuti fiscalmente ai fini IRAP, salvo il ricorso all’affrancamento mediante opzione per l’imposta sostitutiva di
cui all’art. 176, comma 2-ter, del Tuir (cfr. circolari n. 57 del 2008 e n. 27 del 2009 par. 2.3).
Nell’ipotesi in cui non sia stata esercitata la predetta opzione, occorre neutralizzare i maggiori o i minori valori iscritti in bilancio non
riconosciuti fiscalmente, evidenziandoli nei righi IC49 “altre variazioni in aumento” o IC55 “altre variazioni in diminuzione”
In deroga alle disposizioni del comma 2-ter dell’art. 176 del TUIR, i soggetti beneficiari dell’operazione straordinaria possono affran-
care fiscalmente i maggiori valori attribuiti in bilancio all’avviamento, ai marchi d’impresa e altre attività immateriali mediante opzio-
ne per l’imposta sostitutiva di cui all’art 15, comma 10, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.
Con tale opzione il soggetto beneficiario potrà effettuare nella dichiarazione ai fini IRAP del periodo di imposta successivo a quello nel
corso del quale è versata l’imposta sostitutiva, la deduzione di cui agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, del maggior valore dell’avviamento e dei marchi d’impresa in misura non superiore ad un nono, a prescindere dall’imputazione
al conto economico. Allo stesso modo, a partire dal medesimo periodo di imposta di cui sopra saranno deducibili le quote di ammor-
tamento del maggior valore delle altre attività immateriali nel limite della quota imputata a conto economico.
Nell’ipotesi in cui non sia stata esercitata la predetta opzione, occorre neutralizzare i maggiori o i minori valori iscritti in bilancio non
riconosciuti fiscalmente, evidenziandoli nei righi IC49 “altre variazioni in aumento” o IC55 “altre variazioni in diminuzione”.

Si precisa, altresì, che in caso di rivalutazione dei beni immobili ai sensi del comma 16 e seguenti dell’art. 15 del D.L. n. 185 del 2008
i maggiori valori iscritti in bilancio non sono riconosciuti fiscalmente ai fini IRAP, salvo il ricorso all’affrancamento mediante opzione per
l’imposta sostitutiva di cui al successivo comma 20 del citato art. 15. In tal caso, i maggiori valori attribuiti ai beni in sede di rivaluta-
zione sono riconosciuti a decorrere dal quinto esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita.
Pertanto, sia nell’ipotesi di mancata opzione che nell’ipotesi di esercizio della stessa (fino all’esercizio di riconoscimento fiscale dei
beni rivalutati) occorre neutralizzare le componenti rilevate nel conto economico non riconosciute fiscalmente, evidenziandole tra le
“altre variazioni”.

Ai sensi dell’articolo 4 del Decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, per le
imprese di cui all’art. 73, comma 1, lettera a), del Tuir, che risultano da operazioni di aggregazione aziendale, realizzate attraverso fu-
sione o scissione effettuate nell'anno 2009, si considera riconosciuto, ai fini fiscali, a partire dal primo esercizio successivo a quello
nel quale è avvenuta l’aggregazione, il valore attribuito ai beni strumentali materiali e immateriali, per effetto della imputazione su ta-
li poste di bilancio del disavanzo da concambio, per un ammontare complessivo non eccedente l'importo di 5 milioni di euro. La stes-
sa agevolazione è prevista nel caso di operazioni di conferimento di azienda ed alle condizioni previste dal comma 3 e seguenti del
citato articolo 4.

Ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs 18 novembre 2005, n. 247, non operano ai fini Irap le disposizioni previste dall’art. 115, com-
ma 11, e dall’art. 128 del Tuir, in materia di riallineamento dei valori fiscali a quelli civili, nei casi, rispettivamente, di trasparenza so-
cietaria e di consolidato nazionale.

Per la compilazione dei righi della sezione I, occorre indicare i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della
determinazione della base imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto secondo lo schema previsto dall’art.
2425 del codice civile, occorre procedere alla riclassificazione dei componenti secondo il suddetto schema.
In particolare indicare:
• nel rigo IC1, i ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell’attività esercitata;

• nel rigo IC2, l’importo complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti; in caso di valore nega-
tivo (rimanenze finali inferiori a quelle iniziali), l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC3, l’importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione; in caso di valore negativo (rimanenze finali inferiori a quel-
le iniziali) l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC4, gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni;

• nel rigo IC5, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio;

• nel rigo IC6, il totale dei componenti positivi indicati nei righi da IC1 a IC5,
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• nel rigo IC7, i costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;

• nel rigo IC8, i costi per servizi;

• nel rigo IC9, i costi per il godimento di beni di terzi;

• nel rigo IC10, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 

• nel rigo IC11, gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali;

• nel rigo IC12, l’importo complessivo delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; in caso di
valore positivo (rimanenze finali superiori a quelle iniziali), l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC13, gli oneri diversi di gestione;

• nel rigo IC14, il totale dei componenti negativi indicati nei righi da IC7 a IC13.

2.3.3
Sezione II
Banche, altri soggetti finanziari, Banca d’Italia e Ufficio italiano dei cambi

La sezione II deve essere compilata dalle banche e dagli altri enti e società finanziarie indicate nell’art. 1 del D.Lgs. 27 gennaio 1992,
n. 87, e successive modificazioni, nonché dalle società di investimento a capitale variabile (SICAV).
La presente sezione deve, altresì, essere compilata dalla Banca d’Italia e dell’Ufficio italiano dei cambi.
Per la determinazione della base imponibile di tali soggetti, si applicano, oltre alle specifiche regole dettate dall’art. 6 del D.Lgs. n.
446, le disposizioni contenute nel successivo art. 11. Valgono, pertanto, con gli opportuni adattamenti, le regole generali sopra illu-
strate con riferimento alle imprese industriali e commerciali a commento della sezione I (par. 2.3.2.).
Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, per i soggetti che compilano la presente sezione non è comunque ammessa la deduzione: dei co-
sti, dei compensi e degli utili indicati nel comma 1, lettera b), numeri da 2) a 5), dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 446; della quota interes-
si dei canoni di locazione finanziaria, desunta dal contratto; dell’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504. In base all’art. 82, comma 3, del D.L. n. 112 del 2008, gli interessi passivi concorrono alla formazione del va-
lore della produzione nella misura del 96 per cento del loro ammontare.
I contributi erogati in base a norma di legge, concorrono in ogni caso alla formazione della base imponibile IRAP, fatta eccezione per
quelli correlati a costi indeducibili, e sempre che l’esclusione dalla base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive non
sia prevista dalle leggi istitutive dei singoli contributi ovvero da altre disposizioni di carattere speciale (come nel caso, ad esempio,
dei crediti d’imposta concessi per l’incremento della base occupazionale).
Concorrono in ogni caso alla formazione del valore della produzione le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione di im-
mobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, nè beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze è rappre-
sentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4);
Sono comunque ammesse in deduzione quote di ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi d’impresa e a tito-
lo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo del costo indipendentemente dall’imputazione al conto economico.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del D.Lgs. n. 446 i componenti positivi e negativi si assumono così come risultanti dal conto eco-
nomico dell’esercizio (IAS/IFRS), redatto secondo i criteri contenuti nei provvedimenti della Banca d’Italia (circolare n. 262 del 22 di-
cembre 2005 e provvedimento14 febbraio 2006), adottati ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, e pub-
blicati rispettivamente nei supplementi ordinari alla Gazzetta Ufficiale n. 11 del 14 gennaio 2006 e n. 58 del 10 marzo 2006.
I componenti positivi e negativi classificabili in voci del conto economico diverse da quelle rilevanti ai fini Irap concorrono alla forma-
zione della base imponibile se correlati a componenti rilevanti della base imponibile di periodi d’imposta precedenti o successivi.

Per le banche e gli altri enti e società finanziari, diversi dalle società di intermediazione mobiliare e dagli altri intermediari abilitati al-
lo svolgimento dei servizi di investimento indicati nell’art. 1 del D.Lgs. n. 58 del 1998, dalle società di gestione di fondi comuni di in-
vestimento e dalle società di investimento a capitale variabile, la base imponibile è determinata dalla somma algebrica delle seguen-
ti voci del conto economico redatto in conformità agli schemi risultanti dai provvedimenti emessi ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
del D.Lgs. n. 38 del 2005:
a) margine d’intermediazione ridotto del 50 per cento dei dividendi;
b) ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funzionale per un importo pari al 90 per cento; 
c) altre spese amministrative per un importo pari al 90 per cento.

Con riferimento ai marchi d’impresa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo so-
stenuto, sono integralmente deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3).
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Nella presente sezione, pertanto, occorre indicare:

• nel rigo IC15, gli interessi attivi e i proventi assimilati (voce 10 CE);

• nel rigo IC16, gli interessi passivi e gli oneri assimilati (voce 20 CE);

• nel rigo IC17, il margine di interesse (voce 30 CE), pari alla differenza tra gli importi di rigo IC15 e IC16. In caso di valore negativo
l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC18, le commissioni attive (voce 40 CE);

• nel rigo IC19, le commissioni passive (voce 50 CE);

• nel rigo IC20, le commissioni nette (voce 60 CE), pari alla differenza tra gli importi di rigo IC18 e IC19. In caso di valore negativo
l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC21, i dividendi e proventi simili (voce 70 CE);

• nel rigo IC22, il risultato netto dell’attività di negoziazione (voce 80 CE). In caso di valore negativo l’importo deve essere precedu-
to dal segno meno;

• nel rigo IC23, il risultato netto dell’attività di copertura (voce 90 CE). In caso di valore negativo l’importo deve essere preceduto dal
segno meno;

• nel rigo IC24, gli utili (o le perdite) da cessione o riacquisto di crediti, attività finanziarie e passività finanziarie (voce 100 CE). In ca-
so di valore negativo l’importo deve essere preceduto dal segno meno. Si precisa che le componenti valutative (rettifiche e riprese
di valore) imputate in bilancio in vigenza delle nuove regole di determinazione della base imponibile IRAP e che non rilevano in quan-
to componenti classificati nella voce 130 (non rientrante nella base imponibile IRAP), concorrono a determinare la base imponibile
al momento della cessione dei relativi crediti e attività finanziarie (cfr circolari n. 27 del 26 maggio 2009 par. 3.2 e n. 36 del 16 lu-
glio 2009 par. 3). A tal fine, i componenti reddituali (positivi o negativi) rilevati in sede di realizzo dei predetti crediti e attività finan-
ziarie vanno indicati nella colonna 2 del rigo IC49 “altre variazioni in aumento” o del rigo IC55 “altre variazioni in diminuzione”.

• nel rigo IC25, il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value (voce 110 CE). In caso di valore negativo
l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC26, il margine di intermediazione (voce 120 CE), pari alla somma algebrica degli importi dei righi IC17, IC20, IC21, IC22,
IC23, IC24 e IC25. In caso di valore negativo l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC27, il 50 per cento dei dividendi. Si precisa che la riduzione dell’imponibilità al 50 per cento non riguarda, i “proventi si-
mili” rientranti nella medesima voce 70 del conto economico (cfr. circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 3.4).

• nel rigo IC28, il 90 per cento degli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funzionale. Con riferimento ai marchi d’im-
presa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo sostenuto, sono integralmente
deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3); 

• nel rigo IC29, il 90 per cento delle altre spese amministrative.

Per le società di intermediazione mobiliare e gli intermediari, diversi dalle banche, abilitati allo svolgimento dei servizi di investimen-
to indicati nell’art. 1 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, iscritti nell’albo previsto dall’art. 20 dello stesso decreto, il valore della produzione è costituito dalla differenza tra la som-
ma degli interessi attivi e proventi assimilati relativi alle operazioni di riporto e di pronti contro termine e le commissioni attive riferi-
te ai servizi prestati dall’intermediario e la somma degli interessi passivi e oneri assimilati relativi alle operazioni di riporto e di pron-
ti contro termine e le commissioni passive riferite ai servizi prestati dall’intermediario; sono ammessi in deduzione per un importo pa-
ri al 90 per cento, gli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funzionale e le altre spese amministrative.

Nella presente sezione indicare:
• nel rigo IC15, gli interessi attivi e i proventi assimilati relativi alle operazioni di riporto e di pronti contro termine;

• nel rigo IC16, gli interessi passivi e gli oneri assimilati relativi alle operazioni di riporto e di pronti contro termine;

• nel rigo IC17, il margine di interesse, pari alla differenza tra gli importi di rigo IC15 e IC16. In caso di valore negativo l’importo de-
ve essere preceduto dal segno meno;
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• nel rigo IC18, le commissioni attive riferite ai servizi prestati dall’intermediario;

• nel rigo IC19, le commissioni passive riferite ai servizi prestati dall’intermediario;

• nel rigo IC20, le commissioni nette, pari alla differenza tra gli importi di rigo IC18 e IC19. In caso di valore negativo l’importo deve
essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IC28, il 90 per cento degli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funzionale; Con riferimento ai marchi d’im-
presa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo sostenuto, sono integralmente
deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3).

• nel rigo IC29, il 90 per cento delle altre spese amministrative.

Per le società di gestione dei fondi comuni di investimento, di cui al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, il valore della produzione è costituito dalla dif-
ferenza tra le commissioni attive e passive. Sono ammessi in deduzione per un importo pari al 90 per cento, gli ammortamenti dei
beni materiali e immateriali ad uso funzionale e le altre spese amministrative.

Nella presente sezione indicare:
• nel rigo IC18, le commissioni attive;
• nel rigo IC19, le commissioni passive;
• nel rigo IC20, le commissioni nette, pari alla differenza tra gli importi di rigo IC18 e IC19. In caso di valore negativo l’importo deve

essere preceduto dal segno meno;
• nel rigo IC28, il 90 per cento degli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funzionale; Con riferimento ai marchi d’im-

presa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo sostenuto, sono integralmente
deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3).

• nel rigo IC29, il 90 per cento delle altre spese amministrative.

Per le società di investimento a capitale variabile il valore della produzione è costituito dalla differenza tra le commissioni di sotto-
scrizione e le commissioni passive dovute a soggetti collocatori.
Sono ammessi in deduzione per un importo pari al 90 per cento, gli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funziona-
le e le altre spese amministrative.

Nella presente sezione indicare:
• nel rigo IC18, le commissioni di sottoscrizione;
• nel rigo IC19, le commissioni passive dovute a soggetti collocatori;
• nel rigo IC20, le commissioni nette, pari alla differenza tra gli importi di rigo IC18 e IC19. In caso di valore negativo l’importo deve

essere preceduto dal segno meno;
• nel rigo IC28, il 90 per cento degli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso funzionale; Con riferimento ai marchi d’im-

presa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo sostenuto, sono integralmente
deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3).

• nel rigo IC29, il 90 per cento delle altre spese amministrative.

Le società la cui attività consiste, in via esclusiva o prevalente, nella assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diversa
da quella creditizia o finanziaria, per le quali sussiste l’obbligo dell’iscrizione, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n.
385, nell’apposita sezione dell’elenco generale dei soggetti operanti nel settore finanziario, determinano la base imponibile secondo
le regole contenute nel comma 9 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 446.
In caso di attività svolta non in via esclusiva, l’obbligo di iscrizione nel suddetto elenco ricorre al verificarsi dei requisiti oggettivi sta-
biliti dal decreto del Ministro del tesoro 6 luglio 1994.
Si precisa che ai sensi dell’articolo 12, comma, 3 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 17 febbraio 2009, n. 29
l’attività di assunzione di partecipazioni rileva ai fini dell’iscrizione solo se svolta congiuntamente ad altra attività finanziaria nei con-
fronti delle partecipate.

Nel periodo d’imposta in cui sussiste l’obbligo di iscrizione, l’applicazione del comma 9 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 446 è tuttavia subor-
dinata alla verifica, relativamente al medesimo periodo d’imposta, dei requisiti oggettivi di cui al citato decreto ministeriale.
Si precisa che la mancata iscrizione nell’apposita sezione speciale dell’elenco generale dei soggetti operanti nel settore finanziario
non preclude, tuttavia, l’applicabilità dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. n. 446 se, nella sostanza, il soggetto svolge effettivamente atti-
vità finanziaria e sussistono i requisiti previsti dal citato decreto ministeriale.
Per tali soggetti, la base imponibile è determinata aggiungendo al risultato derivante dall’applicazione dell’articolo 5 la differenza tra
gli interessi attivi e proventi assimilati e gli interessi passivi e oneri assimilati.
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Pertanto, le società in questione sono tenute a compilare sia la sezione I sia la sezione II, nella quale devono, in particolare, indicare:

• nel rigo IC15, gli interessi attivi e i proventi assimilati; 

• nel rigo IC16, gli interessi passivi e gli oneri finanziari assimilati; 

• nel rigo IC17, il margine di interesse, pari alla differenza tra gli importi di rigo IC15 e IC16. In caso di valore negativo l’importo de-
ve essere preceduto dal segno meno.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 7, del D.Lgs. n. 446, per la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi assumono rilevanza i bilanci
compilati in conformità ai criteri di rilevazione e di redazione adottati dalla Banca centrale europea ai sensi dello Statuto del Sistema
europeo di banche centrali (SEBC) e alle raccomandazioni dalla stessa formulate in materia. La base imponibile dei predetti sogget-
ti, è determinata dalla somma algebrica delle seguenti componenti:
• rigo IC30, interessi netti;
• rigo IC31, risultato netto da commissioni, provvigioni e tariffe;
• rigo IC32, costi per servizi di produzione di banconote;
• rigo IC33, risultato netto della redistribuzione del reddito monetario;
• rigo IC34, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali, nella misura del 90 per cento; Con riferimento ai marchi

d’impresa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo sostenuto, sono integral-
mente deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3).

• rigo IC35, spese di amministrazione, nella misura del 90 per cento.

Si fa presente che i componenti negativi del valore della produzione indicati nei righi da IC30 a IC35 devono essere preceduti dal se-
gno meno.

2.3.4
Sezione III
Imprese di assicurazione

La presente sezione deve essere compilata dalle imprese di assicurazione.

Per la determinazione della base imponibile di tali imprese, si applicano, oltre alle specifiche regole dettate dall’art. 7 del D.Lgs. n.
446, le disposizioni contenute nel successivo articolo 11. Valgono, pertanto, con gli opportuni adattamenti, le regole generali illustra-
te con riferimento alle imprese industriali e commerciali a commento della sezione I (par. 2.3.2).
Agli effetti della verifica della corretta classificazione dei componenti positivi e negativi del conto economico, ai sensi dell’articolo 7,
comma 4, i componenti positivi e negativi si assumono così come risultanti dal conto economico dell’esercizio redatto in conformità
ai criteri contenuti nel decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, e alle istruzioni impartite dall’ISVAP con il provvedimento n. 735
del 1 dicembre 1997, sostituito dal Regolamento 4 aprile 2008, n. 22.
Per le imprese di assicurazione, la base imponibile è determinata apportando alla somma dei risultati del conto tecnico dei rami dan-
ni (voce 29) e del conto tecnico dei rami vita (voce 80) del conto economico le seguenti variazioni:
a) gli ammortamenti dei beni strumentali, ovunque classificati, e le altre spese di amministrazione (voci 24 e 70), sono deducibili nel-

la misura del 90 per cento;
b) i dividendi (voce 33) sono assunti nella misura del 50 per cento.
Con riferimento ai marchi d’impresa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo so-
stenuto, sono integralmente deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3).

Dalla base imponibile non sono comunque ammessi in deduzione: le spese per il personale dipendente e assimilato ovunque classi-
ficate nonché i costi, i compensi e gli utili indicati nel comma 1, lettera b), numeri da 2) a 5), dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 446; le sva-
lutazioni, le perdite e riprese di valore dei crediti; la quota interessi dei canoni di locazione finanziaria, desunta dal contratto; l’impo-
sta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. In base all’articolo 7, comma 2, secondo periodo,
gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura del 96 per cento del loro ammontare.
I contributi erogati in base a norma di legge, concorrono in ogni caso alla formazione della base imponibile IRAP, fatta eccezione per
quelli correlati a costi indeducibili, e sempre che l’esclusione dalla base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive non
sia prevista dalle leggi istitutive dei singoli contributi ovvero da altre disposizioni di carattere speciale (come nel caso, ad esempio,
dei crediti d’imposta concessi per l’incremento della base occupazionale).

Concorrono in ogni caso alla formazione del valore della produzione le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione di im-
mobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, nè beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze è rappre-
sentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4);
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Sono comunque ammesse in deduzione quote di ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi d’impresa e a tito-
lo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo del costo indipendentemente dall’imputazione al conto economico.

Nella presente sezione, pertanto, occorre indicare:
• nel rigo IC36, il risultato del conto tecnico dei rami danni (voce 29 CE). In caso di valore negativo l’importo deve essere preceduto

dal segno meno; 

• nel rigo IC37, il risultato del conto tecnico dei rami vita (voce 80 CE). In caso di valore negativo l’importo deve essere preceduto dal
segno meno;

• nel rigo IC38, il 90 per cento degli ammortamenti dei beni strumentali non ricompresi nelle voci 29 e 80 del conto economico.

• nel rigo IC39, il 10 per cento delle altre spese di amministrazione (voci 24 e 70 CE), incluso il 10 per cento degli ammortamenti dei
beni strumentali qualora ricompresi nelle voci 29 e 80 del conto economico;

Con riferimento ai marchi d’impresa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti di un diciottesimo del costo so-
stenuto, sono integralmente deducibili (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par.1.3);

• nel rigo IC40, il 50 per cento dei dividendi (voce 33 CE).

2.3.5
Sezione IV
Variazioni in aumento e in diminuzione

Il valore della produzione è determinato apportando ai componenti positivi e negativi indicati nelle precedenti sezioni, le seguenti va-
riazioni in aumento e in diminuzione.

Variazioni in aumento
Nei righi da IC41 a IC50, indicare:
• nel rigo IC41, i componenti negativi indeducibili di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 446, qualora contabilizzati

in una delle voci di conto economico rilevanti ai fini Irap. In particolare indicare: i costi per lavoro autonomo occasionale, compresi
quelli sostenuti a fronte dell’assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere di cui all’art. 67, comma 1, lett. l), del Tuir; i costi
per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipendente di cui all’art. 50 del Tuir ivi comprese le collaborazioni coordinate e conti-
nuative a meno che la prestazione sia resa da un soggetto – residente o non residente – nell’ambito della propria attività artistica
o professionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui all’art. 53, comma 2, lett. c), del Tuir; i costi per attività com-
merciali occasionali di cui all’art. 67, comma 1, lett. i), del Tuir.

• nel rigo IC42, la quota interessi dei canoni di locazione finanziaria;

• nel rigo IC43, le perdite e le svalutazioni su crediti;

• nel rigo IC44, l’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;

• nel rigo IC45, le plusvalenze derivanti dalla cessione di immobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impre-
sa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della de-
terminazione delle plusvalenze è rappresentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4);

• nel rigo IC46, le quote indeducibili dell’ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi di impresa e a titolo di av-
viamento. Tali quote sono ammesse in deduzione in misura non superiore a un diciottesimo del costo.

• nel rigo IC47, la quota indeducibile degli interessi passivi che non concorre alla formazione del valore della produzione dei sogget-
ti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 446. In base a tali disposizioni infatti, gli interessi passivi e gli oneri ad essi assimilati (cfr. Circ.
n. 19 del 21 aprile 2009), concorrono alla formazione del valore della produzione dei predetti soggetti nella misura del 96 per cen-
to del loro ammontare; 

• nel rigo IC48, per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali, le variazioni in aumento derivanti da divergenze sorte
a seguito di operazioni pregresse che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fi-
scali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio, secondo quanto disposto
dal comma 1 dell’art. 15 del D.L. n. 185 del 2008; 

• nel rigo IC49, colonna 1, le quote delle plusvalenze o delle altre componenti positive conseguite fino al periodo d’imposta in cor-
so al 31 dicembre 2007, la cui tassazione sia stata rateizzata in applicazione della precedente disciplina (art. 1, comma 51, ultimo
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periodo, legge n. 244 del 2007). In colonna 2, vanno indicate, oltre agli importi di colonna 1, le altre variazioni in aumento non
espressamente elencate nella sezione, tra le quali, a titolo meramente esemplificativo:

– le spese per il personale dipendente e assimilato, comprese quelle sostenute per l’impiego di personale dipendente di terzi distac-
cato presso l’impresa, qualora classificate in voci rilevanti ai fini dell’IRAP;

– l’importo delle plusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali, ove non imputato in voci rilevanti ai fini dell’IRAP;
– i maggiori ricavi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all’adeguamento agli studi di settore ai sensi dell’art. 2 del D.P.R.

n. 195 del 1999, indicati nella colonna 1 dell’apposito rigo posto all’inizio del presente quadro;
– i contributi erogati in base a norma di legge qualora non contabilizzati in una delle voci del conto economico rilevanti ai fini della

determinazione della base imponibile;
– le quote di ammortamento del valore delle aree sottostanti o di pertinenza di fabbricati strumentali, indeducibili ai sensi dell’art. 36,

comma 7, del decreto legge n. 223 del 2006, (cfr. circolare n. 36 del 16 luglio 2009 par. 1.3).

• nel rigo IC50, il totale delle variazioni in aumento indicate nei righi da IC41 a IC49, colonna 2.

Variazioni in diminuzione
Nei righi da IC51 a IC56, indicare:
• nel rigo IC51, i costi effettivamente sostenuti al verificarsi di eventi per i quali, in precedenti esercizi, sono stati contabilizzati nel

passivo dello stato patrimoniale fondi per rischi e oneri, sempreché detti costi rientrino tra quelli rilevanti nella determinazione del-
la base imponibile IRAP (cfr. circolare n. 12 del 19 febbraio 2008, paragrafo 9.2). Ovviamente, detti oneri non sono più deducibili
qualora siano stati già dedotti nei precedenti esercizi, in sede di iscrizione dei relativi fondi;

• nel rigo IC52, le minusvalenze derivanti dalla cessione di immobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’im-
presa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della
determinazione delle minusvalenze è rappresentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4);

• nel rigo IC53, le quote deducibili dell’ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi di impresa e a titolo di avvia-
mento qualora non imputate a conto economico. Tali quote, sono ammesse in deduzione in misura non superiore a un diciottesimo
del costo, indipendentemente dall’imputazione a conto economico;

• nel rigo IC54, per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali, le variazioni in diminuzione derivanti da divergenze sor-
te a seguito di operazioni pregresse che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini
fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio, secondo quanto disposto
dal comma 1 dell’art. 15 del D.L. n. 185 del 2008;

• nel rigo IC55, colonna 1, le quote dei componenti negativi sostenuti fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2007, la cui
deduzione sia stata rinviata in applicazione della precedente disciplina (art. 1, comma 51, penultimo periodo, legge n. 244 del 2007).
In colonna 2, va indicata la quota pari a un sesto dell’ammontare complessivo delle quote, di cui al comma 3 dell’art. 111 del Tuir,
della variazione della riserva sinistri relativa ai contratti di assicurazione dei rami danni. Ai sensi del comma 51 dell’art. 1 della leg-
ge n. 244 del 2007, dette quote sono deducibili in sei quote costanti a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al-
la data del 31 dicembre 2007.
In colonna 3, vanno indicate, oltre agli importi di colonna 1 e 2, le altre variazioni in diminuzione non espressamente elencate nel-
la sezione, tra le quali, a titolo meramente esemplificativo:
– l’importo delle minusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali, ove non imputato in voci rilevanti ai fini dell’IRAP;
– il premio di cui all’art. 1, comma 2, del D.L. 31 maggio 1999, n. 154, convertito dalla legge 30 luglio 1999, n. 249, riconosciuto

per l’arresto temporaneo dell’attività di pesca, qualora contabilizzato tra i componenti positivi; 
– gli importi spettanti a fronte del distacco del personale dipendente presso terzi (compresa la parte eccedente il rimborso degli

oneri retributivi e contributivi) nonché la quota parte del corrispettivo ricevuto, in caso di lavoro interinale, corrispondente al rim-
borso dei costi retributivi e contributivi;

– le insussistenze e le sopravvenienze attive relative a componenti del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti ai fini
della base imponibile IRAP (come nel caso di fondi per rischi ed oneri non dedotti rivelatisi esuberanti); 

– le indennità di trasferta, previste contrattualmente, erogate da imprese autorizzate all’autotrasporto di merci per la parte che non
concorre a formare il reddito del dipendente ai sensi dell’art. 51, comma 5, del Tuir, qualora contabilizzate nella voce B9 del con-
to economico;

– le maggiori quote di ammortamento derivanti dal mancato riconoscimento fiscale delle svalutazioni imputate in bilancio e le quo-
te di ammortamento non dedotte in applicazione della previgente disciplina, perché eccedenti i limiti fiscalmente ammessi; tali
quote sono deducibili a partire dall’esercizio successivo a quello in cui si conclude l’ammortamento contabile, nei limiti dell’im-
porto derivante dall’applicazione dei coefficienti tabellari previsti dal d.m. 31 dicembre 1988 (cfr circolari n.27 del 26 maggio 2009
par. 2.1 e n.36 del 16 luglio 2009 par. 2.1);

• nel rigo IC56, il totale delle variazioni in diminuzione indicate nei righi da IC51 a IC55, colonna 3.
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2.3.6
Sezione V
Società in regime forfetario

La presente sezione deve essere compilata dalle società che abbiano optato per la determinazione forfetaria del reddito ai fini IRES e
che si avvalgono della facoltà di determinare il valore della produzione secondo le disposizioni dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446.
Trattasi, ad esempio, delle società sportive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro che, per effetto dell’art. 90, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, abbiano optato per l’applicazione dell’imposta sul reddito delle società secondo le disposizioni di cui
all’articolo 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398.

Per i soggetti che compilano la presente sezione, il valore della produzione è costituito dal reddito d’impresa, forfetariamente deter-
minato, aumentato dell’importo delle retribuzioni e degli altri compensi di lavoro nonché degli interessi passivi.
A tal fine, indicare:
• nel rigo IC57, l’importo del reddito d’impresa determinato forfetariamente per il periodo 2009;

• nel rigo IC58, l’ammontare delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente; l’ammontare dei compensi spettanti ai colla-
boratori coordinati e continuativi; l’ammontare dei compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, compresi quelli a fron-
te dell’assunzione degli obblighi di fare, non fare o permettere, di cui all’art. 67, comma 1, lett l) del Tuir;

• nel rigo IC59, l’ammontare degli interessi passivi di competenza del 2009 (compresi quelli inclusi nei canoni di locazione finanziaria).

Il rigo IC60, va compilato dalle società cooperative edilizie a proprietà indivisa, le quali, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.Lgs. n.
446, determinano la base imponibile secondo le regole dettate dai commi 1 e 2 dell’art. 10 dello stesso decreto. Tali regole si appli-
cano anche ai soggetti della specie a proprietà divisa, limitatamente al periodo antecedente il frazionamento del mutuo. In tale rigo
deve essere indicato l’ammontare delle retribuzioni spettanti al personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente di cui all’art. 50 del Tuir, ivi compresi i compensi per collaborazioni coordinate e continuative – sempreché non costituenti per
il prestatore compensi rientranti nella propria attività professionale o artistica – ed i compensi per prestazioni di lavoro autonomo oc-
casionale (compresi quelli sostenuti a fronte dell’assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere), di cui all’art. 67, comma 1,
lett. l), del Tuir.
Le retribuzioni vanno assunte in misura pari all’ammontare imponibile ai fini previdenziali, determinato a norma dell’art. 12 del D.P.R.
30 aprile 1969, n. 153, come sostituito dall’art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Nel caso in cui i soggetti in questione svolga-
no anche attività commerciali, l’ammontare delle retribuzioni e degli altri compensi da indicare nel rigo IC60 va ridotto dell’importo di
essi specificamente riferibile a tali attività. Qualora i suddetti emolumenti non siano specificamente riferibili alle attività commercia-
li, l’ammontare degli stessi va diminuito della quota forfetariamente riferibile a tali attività in base al rapporto tra l’ammontare dei ri-
cavi e degli altri proventi commerciali rilevanti ai fini IRAP e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi.
Resta ferma, in caso di esercizio di attività commerciali, la compilazione secondo le regole sopraindicate degli altri righi della sezione I.
Il rigo IC60 va utilizzato anche dai confidi, così come definiti dall’art. 13, comma 1, del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003, convertito
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, i quali, comunque siano costituiti, determinano il valore della produzione netta, ai sensi del
comma 47 dello stesso articolo, secondo le modalità contenute nell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 446.

2.3.7
Sezione VI
Valore della produzione netta

Nella presente sezione va operata la determinazione del valore della produzione netta.
Nel rigo IC61, va indicato il valore della produzione lorda pari a:
– la differenza tra la somma degli importi dei righi IC6 e IC50 e la somma degli importi dei righi IC14 e IC56, per i soggetti che com-

pilano la sezione I;
– la differenza tra la somma algebrica degli importi dei righi IC26 e IC50 e la somma degli importi dei righi IC27, IC28, IC29 e IC56

per i soggetti di cui all’art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 446, che compilano la sezione II. Per i soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4 del ci-
tato art. 6, indicare la differenza tra la somma algebrica degli importi riportati nei righi IC17, IC20 e IC50 e la somma degli importi
dei righi IC28, IC29 e IC56;

– la differenza tra la somma algebrica degli importi dei righi IC6, IC17 e IC50 e la somma degli importi dei righi IC14 e IC56, per i sog-
getti di cui al comma 9 dell’art. 6 che compilano la sezione I e II;

– la differenza tra la somma algebrica degli importi dei righi IC30, IC31, IC32, IC33, IC34, IC35 e IC50 e l’importo di rigo IC56, per la
Banca d’Italia e per l’Ufficio italiano dei cambi di cui al comma 7 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 446;

– la differenza tra la somma algebrica degli importi dei righi IC36, IC37, IC39 e IC50 e la somma degli importi dei righi IC38, IC40 e
IC56, per i soggetti che compilano la sezione III;

– la somma degli importi dei righi IC57, IC58 e IC59, per i soggetti che compilano la sezione V.
All’importo da indicare nel presente rigo, come sopra determinato, deve essere sommato quello di rigo IC60 qualora compilato. Det-
to importo deve essere, altresì, aumentato (ovvero diminuito qualora negativo) dell’importo di colonna 2 “Recupero deduzioni extra-
contabili” dell’apposito rigo posto all’inizio del presente quadro.
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Nel rigo IC62, vanno indicate le deduzioni previste dall’art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446/97. Al riguardo si rinvia alle istru-
zioni dei righi IS1, IS2, IS3 e IS4 della sezione I “Deduzioni - art. 11 D.Lgs. n. 446/97” del quadro IS.

Il rigo IC63 è riservato alle cooperative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, alle quali,
oltre a quelle da indicare nei precedenti righi, è riconosciuto il diritto a specifiche deduzioni. In tale rigo va, pertanto, indicato il costo
del lavoro delle persone svantaggiate di cui all’art. 4 della stessa legge impiegate nel periodo d’imposta.

Ai fini della ripartizione territoriale del valore della produzione, nel caso di esercizio da parte di soggetti passivi residenti nel territorio
dello Stato di attività produttive svolte anche all’estero, si rinvia alla sezione II del quadro IS

Nel rigo IC64, va indicata la quota del valore della produzione derivante da attività svolte all’estero, mediante stabile organizzazione,
da parte di soggetti residenti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tassazione per mancanza del
presupposto territoriale). Tale quota è determinata secondo le regole dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 446 (illustrate a commento
della Sezione II del quadro IS) e si ottiene applicando al valore della produzione di cui al rigo IC61, al netto degli importi dei righi IC62
e IC63, il rapporto tra l’importo di colonna 1 e la somma degli importi di colonna 1 e di colonna 2 di rigo IS9 (per i soggetti tenuti al-
la compilazione della Sezione I o della Sezione V ovvero per la Banca d’Italia e l’ufficio italiano dei cambi) o di rigo IS11 (per le ban-
che) o di rigo IS12 (per le società e gli enti finanziari diversi dalle banche) o di rigo IS13 (per le imprese di assicurazione).

Nel rigo IC65, va indicata la quota del valore della produzione attribuita al contribuente che partecipa a un gruppo economico d’inte-
resse europeo (GEIE). Tale quota è attribuita al netto delle deduzioni spettanti ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446.
In caso di valore negativo l’importo da indicare deve essere preceduto dal segno meno.

Nel rigo IC66, va indicato, in colonna 2, l’importo dell’ulteriore deduzione di cui al comma 4-bis dell’art. 11 del D.Lgs. n. 446 riferi-
bile proporzionalmente al valore della produzione realizzato nel territorio dello Stato (importo di rigo IC61 meno importi dei righi IC62,
IC63 e IC64) e, in colonna 1, la quota di detta deduzione riferibile proporzionalmente al valore della produzione attribuita dal GEIE di
cui al rigo IC65. La ripartizione proporzionale dell’ulteriore deduzione si effettua solo se sia il valore della produzione realizzato nel
territorio dello stato che l’importo di cui al rigo IC65 sono di segno positivo.

Tale deduzione, ai sensi dell’art. 11, comma 4-bis, del D.Lgs n. 446, spetta a condizione che la somma algebrica tra l’importo di rigo
IC61, al netto degli importi di rigo IC62 e IC63, e quello di rigo IC65, non superi euro 180.999,91 e si applica nelle seguenti misure:

DEDUZIONI

Ai sensi del comma 4-bis.2 dell’art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi e
in caso di inizio e cessazione dell’attività in corso d’anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all’an-
no solare.

Nel rigo IC67, va indicato l’ammontare della deduzione di cui all’art. 11, comma 4-bis.1, del D.Lgs.n. 446. Al riguardo si rinvia alle
istruzioni del rigo IS5 della sezione I “Deduzioni - art. 11 D.Lgs. n. 446/97” del quadro IS.

Nel rigo IC68 va indicato l’ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimilati corrisposti ai ricercatori resi-
denti all’estero che rientrano in Italia ai sensi dell’art. 3 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, ovvero ai ricercatori e docenti che rientrano in Italia ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D.L. n. 185 del 2008, allorché ricorra-
no le condizioni previste dalle citate norme. Tali redditi, infatti, ai sensi del citato articolo non concorrono alla formazione del valore
della produzione netta IRAP.

Nel rigo IC69, va indicata la quota del valore della produzione esente delle SIIQ o SIINQ; si ricorda, infatti, che ai sensi dell’articolo 10
del decreto 7 settembre 2007, n. 174, non è soggetta all’imposta regionale sulle attività produttive la quota del valore della produzio-
ne proporzionalmente corrispondente al rapporto tra i componenti positivi imputabili alla gestione esente rilevanti ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive e l’ammontare complessivo dei componenti positivi rilevanti agli stessi effetti.

Nel rigo IC70, per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali e che riallineano, con il metodo del “saldo” globale di cui
al comma 4 dell’art. 15 del D.L. n. 185 del 2008, le divergenze tra i valori di bilancio e i valori fiscali relativi a tutti gli elementi patri-

Base imponibile Deduzione

fino a 180.759,91 7.350
oltre 180.759,91 e fino a 180.839,91 5.500
oltre 180.839,91 e fino a 180.919,91 3.700
oltre 180.919,91 e fino a 180.999,91 1.850
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moniali esistenti all’inizio del secondo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, va indicata la quota (pa-
ri a un quinto) della somma algebrica (negativa) delle differenze positive e negative, risultante dal rigo RQ47, colonna 5, del modello
UNICO 2009 Società di capitali, deducibile dal valore della produzione del secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2007 e dei quattro successivi (cfr. circolare n. 33 del 10 luglio 2009, paragrafo 6.2.1);

Nel rigo IC71, va indicato il rendimento presunto del 3 per cento degli aumenti di capitale di importo fino a 500.000 euro perfezio-
nati da persone fisiche dal 5 agosto 2009 fino alla chiusura del periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione, e comunque
non oltre il 5 febbraio 2010, mediante conferimenti, escluso da imposizione fiscale per il periodo di imposta in corso alla data di per-
fezionamento dell’aumento di capitale e per i quattro periodi di imposta successivi ai sensi dell’articolo 5, comma 3-ter del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102 (cfr. circolare n. 53 del 21 dicembre 2009).

Nel rigo IC72 va indicato:
– in colonna 3, il valore della produzione netta corrispondente alla differenza tra l’importo di rigo IC61 e la somma degli importi dei

righi IC62, IC63, IC64, IC66, colonna 2, IC67, IC68, IC69, IC70 e IC71; nel caso in cui il risultato è negativo indicare 0;
– in colonna 1, la quota dell’importo di colonna 3 relativa all’esercizio di attività agricole rientranti nei limiti dell’art. 32 del Tuir, assog-

gettabile ad aliquota dell’1,9 per cento, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, ovvero assoggettabile alla diversa aliquota
prevista dalla normativa regionale. L’applicazione dell’aliquota in tale misura è prevista per i soggetti operanti nel settore agricolo e
per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi di cui all’art. 10 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. Si considerano operanti
nel settore agricolo: le società e gli enti in genere che svolgono attività agricola nei limiti dell’art. 32 del Tuir, anche se operanti in al-
tri settori (industriale, assicurativo, ecc.); le società cooperative e loro consorzi, iscritti nell’apposita sezione del registro prefettizio
che, pur inquadrati nei settori dell’industria o del commercio ai sensi dell’art. 1 della legge n. 240 del 1984, trasformano, manipola-
no e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici propri o dei loro soci, ricavati dalla coltivazione dei fondi, dalla silvicoltura e dal-
l’allevamento di animali, quando per l’esercizio di tali attività ricorrono normalmente e in modo continuativo ad approvvigionamenti
dal mercato di prodotti agricoli e zootecnici in quantità non prevalente rispetto a quella complessivamente trasformata, manipolata
e commercializzata. Tale quota è determinata in proporzione all’ammontare dei ricavi e degli altri proventi riferibili alle attività agri-
cole nei limiti di cui all’art. 32 del Tuir rispetto all’ammontare complessivo dei ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell’IRAP;

– in colonna 2, la quota dell’importo di colonna 3 assoggettabile ad aliquota ordinaria del 3,9 per cento o ad altre aliquote previste
da leggi regionali.

2.4 
QUADRO IE – ENTI NON COMMERCIALI

2.4.1
Generalità

Il quadro IE va utilizzato dagli enti non commerciali ed equiparati per la determinazione del valore della produzione relativo all’anno
2009 ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

L’imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 3,9 per cento, salvo quanto previsto dal comma 1
dell’art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi regionali o delle Province autonome.
Il presente quadro deve essere utilizzato dai seguenti soggetti:
– Enti privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato che non hanno per oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di attività commerciali ed enti pubblici non tenuti alla compilazione del quadro IK e del quadro IC;
– Enti non commerciali, compresi i trust, società semplici e associazioni equiparate, non residenti che hanno esercitato nel territorio

dello Stato, per un periodo non inferiore a tre mesi, attività rilevanti agli effetti dell’IRAP mediante stabile organizzazione, base fis-
sa o ufficio ovvero che hanno esercitato attività agricola nel territorio stesso.

Per gli enti residenti, l’oggetto esclusivo o principale è determinato in base alla legge, all’atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in
forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata.
Per oggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari dell’ente indicati dalla legge, dall’at-
to costitutivo o dallo statuto.
In mancanza delle predette forme (atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata), l’oggetto principale dell’ente è determi-
nato in base all’attività effettivamente esercitata.

Ai fini della qualificazione dell’ente, quindi, occorre anzitutto avere riguardo alle previsioni contenute nello statuto, nell’atto costituti-
vo o nella legge.
Nell’ipotesi in cui i menzionati atti prevedano lo svolgimento di più attività, di cui alcune di natura commerciale ed altre di natura non
commerciale, per la qualificazione dell’ente occorre fare riferimento all’attività che per lo stesso risulta essere essenziale, vale a di-
re quella che gli consente il raggiungimento degli scopi primari e che tipicizza l’ente medesimo.
Pertanto, ancorché dichiari finalità non lucrative, l’ente è considerato commerciale se l’attività essenziale per la realizzazione degli
scopi tipici è di natura commerciale.
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La qualifica di ente non commerciale, risultante dall’atto costitutivo o dallo statuto, va comunque verificata, ai sensi dell’art. 149 del
Tuir, sulla base dell’attività effettivamente svolta.

Per gli enti non residenti, l’oggetto principale è in ogni caso determinato in base all’attività effettivamente esercitata nel territorio del-
lo Stato.

Le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 nonché le amministrazioni della Camera
dei Deputati, del Senato, della Corte Costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto spe-
ciale non devono compilare il presente quadro. Tali soggetti devono compilare l’apposito quadro IK, anche nel caso in cui, con riferi-
mento alle attività commerciali eventualmente svolte, optino, ai sensi dell’art. 10-bis, comma 2, del d.lgs. n. 446, per la determina-
zione della base imponibile a esse riferibile secondo le regole applicabili agli enti non commerciali privati svolgenti attività commer-
ciali.
Il quadro IE è suddiviso in sei sezioni:
– la prima attiene all’indicazione dei componenti rilevanti ai fini della determinazione del valore della produzione relativa all’attività

non commerciale;
– dalla seconda alla quinta sezione vanno indicati i componenti positivi e negativi, rilevanti per le diverse categorie di enti, ai fini del-

la determinazione del valore della produzione lorda relativa alle eventuali attività diverse da quella non commerciale. Nel caso in
cui siano esercitate attività suscettibili di generare presupposti impositivi diversi (ad esempio, attività commerciale e attività agri-
cola), dovrà procedersi alla determinazione del valore complessivo della produzione compilando le sezioni corrispondenti a ciascu-
na attività esercitata e non è possibile compensare il risultato positivo di un’attività con quello negativo dell’altra attività;

– la sesta sezione attiene alla determinazione del valore della produzione netta.
Si ricorda che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, rilevano ai fini Irap i maggiori ricavi o compensi
non annotati nelle scritture contabili conseguenti all’adeguamento agli studi di settore anche se relativi al primo periodo d’imposta in
cui trovano applicazione gli studi o le revisioni dei medesimi.
Pertanto, nell’apposito rigo collocato all’inizio del presente quadro, dovranno essere indicati i maggiori ricavi (colonna 1) o compensi
(colonna 2) conseguenti all’adeguamento agli studi di settore.

L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, ha previsto che l’adeguamento agli studi di settore, per i periodi d’im-
posta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovvero le modifiche conseguenti alla revisione del mede-
simo, è effettuata a condizione che il contribuente versi una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o com-
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione deve essere versata entro il
termine per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito. La maggiorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore
al 10 per cento dei ricavi o compensi annotati nelle scritture contabili.

Si precisa che non assumono rilievo ai fini della determinazione della base imponibile i maggiori ricavi o i maggiori compensi indica-
ti in dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999.

Nel rigo sopra citato in colonna 3 va, altresì, riportata la somma degli importi di cui alle colonne 3 e 5 del rigo IS14 del quadro IS, ov-
vero l’importo di colonna 6 del predetto rigo preceduto dal segno meno.

Si ricorda che, al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal comma 4-septies dell’art. 11 del D.Lgs. n. 446, è necessario
compilare la sezione I del quadro IS, ove indicare distintamente le deduzioni di cui al citato art. 11 (ad esclusione di quella di cui al
comma 4-bis) potenzialmente spettanti, nonché l’importo complessivo delle predette deduzioni effettivamente fruibili.
Pertanto, la somma delle deduzioni riportate nel presente quadro, nei righi IE4, colonna 2, IE32, colonna 2, IE37, IE41, IE45 e IE56,
non può comunque essere superiore all’importo indicato nel rigo IS8 del quadro IS.

2.4.2
Sezione I
Attività non commerciale

La presente sezione va compilata per la determinazione del valore della produzione relativa all’attività non commerciale degli enti,
residenti e non residenti, non commerciali.

A tal fine vanno indicati:
• nel rigo IE1, le retribuzioni spettanti al personale dipendente, da assumere in misura pari all’ammontare imponibile ai fini previden-

ziali determinato a norma dell’art. 12 del D.P.R. 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dall’art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314;

• nel rigo IE2, le somme e le indennità costituenti redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 50 del Tuir, esclu-
se le remunerazioni dei sacerdoti e gli assegni a esse equiparati di cui al comma 1, lett. d), del citato art. 50. Si ricorda che i com-
pensi erogati per collaborazioni coordinate e continuative costituiscono redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente a meno che non
sono rese da un soggetto – residente o non residente – nell’ambito della propria attività artistica o professionale. Non concorrono a
formare la base imponibile le somme di cui alla lett. c) dello stesso art. 50 esenti dall’Irpef relative a borse di studio o assegni;
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• nel rigo IE3, i compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, compresi quelli corrisposti a fronte dell’assunzione di ob-
blighi di fare, non fare o permettere, di cui all’art. 67, comma 1, lett. l), del Tuir.

Se l’ente esercita anche attività considerate commerciali, l’ammontare delle retribuzioni e degli altri compensi da indicare nei pre-
detti righi deve essere ridotto, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 446, dell’importo di essi specificamente riferibile alle atti-
vità commerciali.
Qualora gli emolumenti non siano specificatamente riferibili alle attività commerciali, il suddetto ammontare è ridotto dell’importo for-
fetariamente imputabile alle attività commerciali determinato in base al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e degli altri proventi re-
lativi alle attività commerciali rilevanti ai fini dell’IRAP e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi.
Non concorrono a formare la base imponibile gli emolumenti relativi a dipendenti o collaboratori che prestano servizio in uffici ope-
ranti per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi fuori dal territorio nazionale.

Nel rigo IE4, va indicato:
– in colonna 1, l’ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimilati corrisposti ai ricercatori residenti all’e-

stero che rientrano in Italia ai sensi dell’art. 3 del D.L 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
ovvero ai ricercatori e docenti che rientrano in Italia ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D.L. n. 185 del 2008, allorché ricorrano le
condizioni previste dalle citate norme;

– in colonna 2, le deduzioni previste dall’art. 11, comma 1, lett. a), n. 5 del D.Lgs. n. 446/97. Al riguardo si rinvia alle istruzioni del ri-
go  IS4 della sezione I “Deduzioni - art. 11 D.Lgs. n. 446/97” del quadro IS;

– in colonna 3, il totale delle deduzioni di cui alle colonne 1 e 2.

Nel rigo IE5, va indicato il valore della produzione pari alla differenza tra la somma degli importi dei righi da IE1 a IE3 e l’importo del
rigo IE4, colonna 3.
Nel caso in cui le deduzioni di cui a colonna 1 e colonna 2 del rigo IE4 riguardino soggetti impiegati sia nell’attività istituzionale sia in
quella commerciale, deve essere indicata in tale sezione solo la quota degli stessi riferibile all’attività istituzionale, determinata in ba-
se al rapporto di cui al richiamato art.10, comma 2, in precedenza definito (ammontare dei ricavi e proventi relativi alle attività com-
merciali diviso ammontare complessivo dei ricavi e proventi).

2.4.3
Sezione II
Attività commerciale

La sezione II va compilata dagli enti non commerciali che svolgono anche attività commerciale.
Ai sensi del comma 5 dell’art. 10 del D.Lgs. n. 446, agli effetti dell’IRAP sono attività commerciali quelle considerate tali ai fini dell’I-
RES. In particolare, è considerata attività commerciale quella che determina reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del Tuir.
Ai sensi dell’art. 143, comma 1, del Tuir, non costituiscono attività commerciali le prestazioni di servizi, non rientranti nell’art. 2195
del codice civile, rese in conformità alle finalità istituzionali dell’ente senza specifica organizzazione e verso pagamento di corrispet-
tivi che non eccedono i costi di diretta imputazione.
Per gli enti non commerciali di tipo associativo non è considerata commerciale l’attività svolta nei confronti degli associati o parteci-
panti, sempre che la stessa sia esercitata in conformità alle finalità istituzionali e in assenza di una specifica corrispettività. Conse-
guentemente, le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concorrono a formare il va-
lore della produzione.
Per particolari tipologie di enti associativi non commerciali, non si considerano attività commerciali specifiche cessioni di beni e pre-
stazioni di servizi, nel rispetto delle condizioni stabilite dall’art. 148, commi 3, 5 e seguenti, del Tuir.
Alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), con esclusione delle società cooperative, comprese quelle sociali, si appli-
ca l’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 446 relativamente alle attività istituzionali. Si ricorda che le attività connesse, pur non concorren-
do alla formazione del reddito, sono considerate commerciali ad ogni altro effetto; pertanto, ai fini della determinazione della base im-
ponibile IRAP si applicano per tali attività i criteri di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 446.
Al riguardo, si precisa che ai sensi del comma 5 dell’art. 30 del D.L. n. 185 del 2008 la disposizione di cui all’articolo 10, comma 8, del
D.Lgs. n. 460 del 1997, si applica alle associazioni e alle altre organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266
che non svolgono attività commerciali diverse da quelle marginali individuate con decreto del Ministro delle finanze 25 maggio 1995.

Devono, altresì, compilare tale sezione, qualora optino o abbiano optato nella precedente dichiarazione, ai sensi dell’art. 9, comma
2, del D.Lgs. n. 446, per la determinazione della base imponibile secondo le norme previste per le imprese commerciali dallo stes-
so decreto:
– i soggetti che esercitano attività agricola nei limiti dell’art. 32 del Tuir;
– i soggetti che determinano il reddito eccedente i limiti di cui al citato art. 32 secondo le regole dell’art. 56, comma 5, dello stesso

Tuir; 
– i soggetti svolgenti attività di agriturismo che si avvalgono, ai fini delle imposte sui redditi, del regime forfetario di determinazione

del reddito di cui all’art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413.
In tal caso, per l’esercizio dell’opzione si rinvia alla sezione VIII del quadro IS, rigo IS33. L’opzione ha effetto per il periodo d’imposta
cui si riferisce la dichiarazione e per i tre successivi, al termine dei quali può essere revocata.
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La presente sezione deve essere compilata anche dagli enti non commerciali che per l’anno 2009 determinano il reddito d’impresa
avvalendosi di regimi forfetari e che non hanno optato per la determinazione del valore della produzione rilevante ai fini dell’IRAP se-
condo le regole previste dall’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446.

Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituita dalla differenza tra il valore e i costi della produzione
di cui alle lettere A) e B) dell’articolo 2425 del codice civile con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12), e 13),
così come risultanti dal conto economico dell’esercizio.

Relativamente agli accantonamenti per rischi e oneri, qualora privilegiando il criterio della classificazione per natura dei costi, tali po-
ste vengano imputate ad altre voci dello schema di conto economico, le stesse non potranno comunque essere portate in deduzione.
Ne consegue che eventuali accantonamenti imputati a voci diverse da B12 e B13 non possono beneficiare di un trattamento diffe-
renziato e, conseguentemente, non possono essere portate in deduzione ai fini della determinazione della base imponibile IRAP. I cor-
rispondenti costi risulteranno, invece, deducibili dalla base imponibile IRAP solo al momento dell’effettivo sostenimento e sempre che
riconducibili a voci dell’aggregato B rilevanti nella determinazione della base imponibile IRAP (cfr. circolare n. 12 del 19 febbraio 2008,
paragrafo 9.2).

Tra i componenti negativi non si considerano comunque in deduzione: le spese per il personale dipendente e assimilato classificate in
voci diverse dalla citata voce di cui alla lettera B), numero 9), dell’articolo 2425 del codice civile, nonché i costi, i compensi e gli utili in-
dicati nel comma 1, lettera b), numeri da 2) a 5), dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 446; la quota interessi dei canoni di locazione finanzia-
ria, desunta dal contratto; le perdite su crediti; l’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

I contributi erogati in base a norma di legge, concorrono in ogni caso alla formazione della base imponibile IRAP, fatta eccezione per
quelli correlati a costi indeducibili, e sempre che l’esclusione dalla base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive non
sia prevista dalle leggi istitutive dei singoli contributi ovvero da altre disposizioni di carattere speciale (come nel caso, ad esempio,
dei crediti d’imposta concessi per l’incremento della base occupazionale).

Concorrono in ogni caso alla formazione del valore della produzione le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione di im-
mobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze è rappre-
sentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4).

Sono comunque ammesse in deduzione quote di ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi d’impresa e a tito-
lo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo del costo indipendentemente dall’imputazione al conto economico.

I componenti positivi e negativi classificabili in voci del conto economico diverse da quelle indicate al comma 1 dell’articolo 5 con-
corrono alla formazione della base imponibile se correlati a componenti rilevanti della base imponibile di periodi d’imposta preceden-
ti o successivi.
Può essere, ad esempio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificati nella voce E21 del
conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario delle rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del
criterio valutativo in precedenza adottato, classificate nella voce E20. I risarcimenti assicurativi conseguenti ad eventi estranei rispet-
to alla gestione ordinaria (ad es. incendio) che hanno determinato una perdita delle giacenze di magazzino, classificati nella voce E20
del conto economico, concorrono a formare la base imponibile IRAP anche se percepiti nello stesso periodo d’imposta in cui si è ve-
rificata la perdita dei beni (cfr. risoluzione n. 294 del 18 ottobre 2007).

Indipendentemente dalla effettiva collocazione nel conto economico, i componenti positivi e negativi del valore della produzione so-
no accertati secondo i criteri di corretta qualificazione, imputazione temporale e classificazione previsti dai principi contabili adottati
dall’impresa.

Il costo sostenuto per l’impiego di personale in base a contratto di lavoro interinale è deducibile solo per l’importo che eccede gli one-
ri retributivi e contributivi.

Gli importi spettanti a titolo di recupero di oneri di personale distaccato presso terzi non concorrono alla formazione della base impo-
nibile. Nei confronti del soggetto che impiega il personale distaccato, tali importi si considerano costi relativi al personale non am-
messi in deduzione.

Si precisa che in caso di rivalutazione dei beni immobili ai sensi del comma 16 e seguenti dell’art. 15 del D.L. n. 185 del 2008 i mag-
giori valori iscritti in bilancio non sono riconosciuti fiscalmente ai fini IRAP, salvo il ricorso all’affrancamento mediante opzione per l’im-
posta sostitutiva di cui al successivo comma 20 del citato art. 15. In tal caso, i maggiori valori attribuiti ai beni in sede di rivalutazione
sono riconosciuti a decorrere dal quinto esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita.
Pertanto, sia nell’ipotesi di mancata opzione che nell’ipotesi di esercizio della stessa (fino all’esercizio di riconoscimento fiscale dei
beni rivalutati) occorre neutralizzare le componenti rilevate nel conto economico non riconosciute fiscalmente, evidenziandole tra le
“altre variazioni”.
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Per la compilazione dei righi della sezione II, occorre indicare i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della
determinazione della base imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto secondo lo schema previsto dall’art.
2425 del codice civile, occorre procedere alla riclassificazione dei componenti secondo il suddetto schema.

In particolare indicare:
• nel rigo IE6, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell’attività esercitata;

• nel rigo IE7, l’importo complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti; in caso di valore nega-
tivo (rimanenze finali inferiori a quelle iniziali), l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IE8, l’importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione; in caso di valore negativo (rimanenze finali inferiori a quel-
le iniziali), l’importo deve essere preceduto dal segno meno;

• nel rigo IE9, gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni;

• nel rigo IE10, gli altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio; 

• nel rigo IE11, il totale dei componenti positivi indicati nei righi da IE6 a IE10; 

• nel rigo IE12, i costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;

• nel rigo IE13, i costi per servizi;

• nel rigo IE14, i costi per il godimento di beni di terzi;

• nel rigo IE15, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 

• nel rigo IE16, gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali;

• nel rigo IE17, l’importo complessivo delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; in caso di
valore positivo (rimanenze finali superiori a quelle iniziali), l’importo deve essere preceduto dal segno meno; 

• nel rigo IE18, gli oneri diversi di gestione;

• nel rigo IE19, il totale dei componenti negativi indicati nei righi da IE12 a IE18.

Nei righi da IE20 a IE27 vanno indicate le variazioni in aumento.

In particolare indicare:
• nel rigo IE20, i componenti negativi indeducibili di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 446, qualora contabilizzati

in una delle voci di conto economico rilevanti ai fini IRAP. In particolare indicare: i costi per lavoro autonomo occasionale, compre-
si quelli sostenuti a fronte dell’assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere di cui all’art. 67, comma 1, lett. l), del Tuir; i co-
sti per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipendente di cui all’art. 50 del Tuir ivi comprese le collaborazioni coordinate e con-
tinuative a meno che la prestazione sia resa da un soggetto – residente o non residente – nell’ambito della propria attività artisti-
ca o professionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui all’art. 53, comma 2, lett. c), del Tuir; i costi per attività
commerciali occasionali di cui all’art. 67, comma 1, lett. i), del Tuir.

• nel rigo IE21, la quota interessi dei canoni di locazione finanziaria; 

• nel rigo IE22, le perdite su crediti;

• nel rigo IE23, l’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;

• nel rigo IE24, le plusvalenze derivanti dalla cessione di immobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impre-
sa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. Si precisa che il valore da assumere ai fini della de-
terminazione delle plusvalenze è rappresentato dal valore fiscale del bene (cfr circolare n. 27 del 26 maggio 2009 par. 2.4);

• nel rigo IE25, le quote indeducibili dell’ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi di impresa e a titolo di av-
viamento. Tali quote, sono ammesse in deduzione in misura non superiore a un diciottesimo del costo indipendentemente dall’im-
putazione a conto economico;

• nel rigo IE26, colonna 1, le quote delle plusvalenze o delle altre componenti positive conseguite fino al periodo d’imposta in cor-
so al 31 dicembre 2007, la cui tassazione sia stata rateizzata in applicazione della precedente disciplina (art. 1, comma 51, ultimo
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Qualora l’importo dei crediti spettanti sia superiore ai suddetti limiti, l’eccedenza può essere chiesta a rimborso nei modi ordinari ov-
vero può essere portata in compensazione nell’anno solare successivo.
Si ricorda che l’importo dei crediti utilizzati per compensare debiti relativi a una stessa imposta non rileva ai fini del limite massimo
di euro 516.456,90, anche se la compensazione è effettuata mediante il mod. F24.

5.4
Rateizzazione

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 241 del 1997 è possibile rateizzare i versamenti delle somme dovute a titolo di saldo e di acconto in
un numero di rate diverso per ciascuno di essi.
I dati relativi alla rateazione devono essere inseriti nello spazio “rateazione/regione/prov.” del Modello di versamento F24.
Sono esclusi dalla rateizzazione solo gli importi a titolo di seconda o unica rata di acconto.
Le rate successive alla prima devono essere pagate entro il giorno 16 di ciascun mese di scadenza per i soggetti titolari di partita IVA
ed entro la fine di ciascun mese per gli altri contribuenti.
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi nella misura del 4 per cento annuo, da calcolarsi secondo il metodo commerciale,
tenendo conto del periodo decorrente dal giorno successivo a quello di scadenza della prima rata fino alla data di scadenza della se-
conda.
Sugli importi da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessi dello 0,33 per cento in misura forfetaria, a prescin-
dere dal giorno in cui è eseguito il versamento. Ad esempio, qualora la prima rata di versamento scada il 16 giugno 2010 la seconda
scade il successivo 16 luglio con l’applicazione degli interessi dello 0,33 per cento. Qualora, invece, la prima rata di versamento sca-
da il 16 luglio 2010, la seconda scade il successivo 16 agosto 2010, con l’applicazione degli interessi dello 0,33 per cento. Si ricor-
da che in forza della disposizione di cui all’art. 17, comma 2, del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435 e successive modificazioni, i sog-
getti che effettuano i versamenti entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza per ciascuno di essi previsto, devono
preventivamente maggiorare le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. Pertanto, il soggetto che in-
tende fruire del differimento dal 16 giugno al 16 luglio 2010, ai fini della rateizzazione, può fare riferimento al prospetto sotto ripor-
tato, avendo cura di maggiorare preventivamente gli importi della misura dello 0,40 per cento. Si ricorda che gli interessi da rateiz-
zazione non vanno cumulati all’imposta, ma versati separatamente.
Al riguardo, si vedano a titolo di esempio i seguenti prospetti:

SOGGETTI TITOLARI DI PARTITA IVA

(*) In questo caso l’importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento.

SOGGETTI NON TITOLARI DI PARTITA IVA

(*) In questo caso l’importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento.

Rata Versamento  Interessi % Versamento (*) Interessi %

1ª 16 giugno 0,00 16 luglio 0,00

2ª 30 giugno    0,16 2 agosto 0,16

3ª 2 agosto 0,49 31 agosto 0,49

4ª 31 agosto 0,82 30 settembre 0,82

5ª 30 settembre 1,15 2 novembre 1,15

6ª 2 novembre 1,48 30 novembre 1,48

7ª 30 novembre 1,81

Rata Versamento  Interessi % Versamento (*) Interessi %

1ª 16 giugno 0,00 16 luglio 0,00

2ª 16 luglio 0,33 16 agosto 0,33

3ª 16 agosto 0,66 16 settembre 0,66

4ª 16 settembre 0,99 18 ottobre 0,99

5ª 18 ottobre 1,32 16 novembre 1,32

6ª 16 novembre 1,65
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III. SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI
La presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso:
• il servizio telematico Entratel, riservato a coloro che svolgono un ruolo di intermediazione tra contribuenti e Agenzia delle Entrate e

a quei soggetti che presentano la dichiarazione dei sostituti d’imposta in relazione a più di venti soggetti (maggiori dettagli al pa-
ragrafo 5);

• il servizio telematico Internet (Fisconline), utilizzato dai contribuenti che, pur non avendo l’obbligo della trasmissione telematica del-
le proprie dichiarazioni, vogliono avvalersi di tale facoltà e da coloro che presentano la dichiarazione dei sostituti d’imposta in rela-
zione a non più di venti soggetti oppure non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque tenuti alla trasmissione telema-
tica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni (maggiori dettagli al paragrafo 6).

I servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, Entratel e Fisconline, sono accessibili via Internet all’indirizzo http://telematici.agenziaen-
trate.gov.it. Rimane ferma la possibilità di accedere a Entratel attraverso la rete privata virtuale, per gli utenti che ne fanno ancora uso.

I due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i versamenti delle imposte dovute, a condizione che si disponga di un con-
to corrente presso una delle banche convenzionate con l’Agenzia delle Entrate ovvero presso Poste Italiane S.p.A. .
Oramai da tempo, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono effettuare i versamenti telematici in nome e
per conto dei propri clienti, previa adesione ad una Convenzione con l’Agenzia delle Entrate.
Tale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli intermediari di cui all’art 3, comma 3, del D.P.R. 322 del 1998,
del servizio di pagamento telematico, delle imposte, contributi e premi che costituiscono oggetto del sistema di versamento unifica-
to con compensazione.

Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo generale, utilizzando una terminologia tecnica non di uso cor-
rente; per la sua descrizione si rimanda al paragrafo 7 “Spiegazione di termini tecnici”.
Si ricorda che, per effettuare i versamento on line, è possibile utilizzare i versamenti home banking offerti dalle banche o da poste Ita-
liane, ovvero utilizzando i servizi di remote banking (CBI) erogati dal sistema bancario

Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it) sul sito web
dedicato ai servizi telematici http://telematici.agenziaentrate.gov.it, nonché sul sito http://assistenza.finanze.it.

1. PRODOTTI SOFTWARE
L’Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di:
– a ) compilare tutti i modelli di dichiarazione, il modello di versamento F24;
– b) controllare le dichiarazioni o i versamenti, predisposti anche utilizzando un qualunque  software disponibile in commercio;
– c) autenticare ed inviare i file predisposti.
Questi prodotti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it.

2. UTENTI ABILITABILI

2.1
Servizio telematico Entratel

L’accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che:
• sono già in possesso dell’abilitazione a questo canale;
• devono presentare la dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di soggetti superiore a venti;
• sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte in quanto intermediari individuati dall’art. 3, com-

mi 2-bis e 3 del Decreto Presidente Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.
Si ribadisce che i soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni sono:
• i contribuenti tenuti nell’anno 2010 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta; 
• i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all’imposta sul valore aggiunto,
• i contribuenti soggetti all’imposta sul reddito delle società (Ires) di cui all’art. 73, comma 1, del Tuir senza alcun limite di capitale

sociale o patrimonio netto (società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società coopera-
tive, società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato, enti pubblici e privati diversi dalle società residenti nel terri-
torio dello Stato che hanno o meno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, le società e gli enti di ogni
tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato);

• i contribuenti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all’applicazione degli studi di settore e dei
parametri;

• le persone fisiche che hanno i requisiti per presentare al CAF o al proprio sostituto d’imposta il modello 730, ma decidono di pre-
sentare il modello Unico PF 2010.
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Si ricorda che ai sensi del decreto del Ministero delle finanze 11 settembre 2008, tutti i soggetti IRAP presentano la dichiarazione
esclusivamente per via telematica.
I soggetti obbligati alla trasmissione telematica possono assolvere a tale adempimento anche avvalendosi di uno degli intermediari
abilitati o di una delle società del gruppo di cui fanno parte ai sensi dell’art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602 del 1973.
L’accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l’intermediario del servizio telematico può richiedere un
corrispettivo per l’attività prestata.

Gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il servizio telematico Entratel sono:
• gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, degli esperti contabili e dei consulenti del lavoro;
• gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio per la subcategoria tribu-

ti, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria;
• gli iscritti negli albi degli avvocati;
• gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88;
• le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all’art. 32, comma 1, lettere a), b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997;
• associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnico-linguistiche;
• i Caf – dipendenti;
• i Caf – imprese;
• coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale;
• gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti agrari;
• gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del capitale sociale sia possedu-

to da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999.

Tali soggetti possono assolvere l’obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni avvalendosi, altresì, di società partecipate dai
consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli individuati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative
di questi ultimi, dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predette associazioni. Questi soggetti trasmetto-
no le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autenticazione ma l’impegno a trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei con-
fronti dei propri clienti;
• il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il proprio sistema informativo, per le dichiarazioni delle ammi-

nistrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d’imposta cui le stesse si riferiscono, ha disposto l’erogazione sotto qualsiasi forma
di compensi od altri valori soggetti a ritenuta alla fonte;

• le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per le dichiarazioni fiscali e contributi-
ve degli enti pubblici, degli uffici o delle strutture ad esse funzionalmente riconducibili ovvero da esse costituiti, anche in forma as-
sociativa. Ciascuna amministrazione nel proprio ambito può demandare la presentazione delle dichiarazioni in base all’ordinamen-
to o modello organizzativo interno.

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentazione telematica sia delle dichiarazioni da loro predisposte su incarico dei con-
tribuenti, sia delle dichiarazioni predisposte dai contribuenti e per le quali hanno assunto l’impegno alla presentazione telematica.
Sono obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entratel per effettuare la trasmissione telematica sia delle proprie dichiarazioni sia
delle dichiarazioni consegnate direttamente dai contribuenti ai rispettivi sportelli:
– le Poste italiane S.p.A.
Le Poste italiane S.p.A. possono adempiere l’obbligo telematico anche avvalendosi di soggetti appositamente delegati.
Possono richiedere l’abilitazione al servizio telematico Entratel anche:
• le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell’art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602 del 1973 di cui fa parte almeno un sogget-

to in possesso dei requisiti per ottenere l’abilitazione;
• gli intermediari finanziari di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto 20 settembre 1997, tenuti all’obbligo delle comunicazioni di cui

alla legge 29 dicembre 1962, n. 1745.

2.2
Servizio telematico Internet (Fisconline)

Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di soggetti non superio-
re a venti, ovvero obbligati ad altro titolo alla trasmissione telematica delle dichiarazioni (es. soggetti tenuti alla presentazione della
dichiarazione IVA), devono utilizzare il servizio telematico Fisconline se intendono effettuare direttamente la trasmissione delle pro-
prie dichiarazioni.

Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni possono comunque:
– utilizzare il servizio telematico Internet (Fisconline) ;
– consegnare la dichiarazione a Poste Italiane S.p.A.;
– avvalersi di intermediari abilitati.

Si ricorda che i contribuenti abilitati al servizio Fisconline possono presentare, tramite detto canale, esclusivamente le proprie di-
chiarazioni.
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ATTENZIONE: Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 10 giugno 2009 vieta a tutti gli utenti dei servizi telemati-
ci di essere, contemporaneamente, titolari sia dell’abilitazione al servizio telematico Entratel che al servizio telematico Fisconline
e viceversa.

2.3
Abilitazione soggetti non residenti

I contribuenti non residenti obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che non hanno nominato un proprio rappresen-
tante fiscale in Italia, ma si sono identificati direttamente ai fini IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall’art 35 ter del DPR 26 otto-
bre 1973, n. 633, e successive modificazioni, utilizzano il servizio telematico Entratel; la relativa abilitazione è rilasciata dal Centro
operativo di Pescara contestualmente all’attribuzione della partita IVA, sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione per l’identifi-
cazione diretta e dell’allegato destinato all’Ufficio, che l’utente stampa e fa pervenire entro 30 giorni dalla pre-iscrizione al servizio
Entratel. Le modalità di abilitazione al servizio telematico Entratel sono descritte nel paragrafo 5.1.

3. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

La presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi di seguito descritte:
• compilazione della dichiarazione in formato elettronico;
• controllo della dichiarazione;
• predisposizione e autenticazione del file da trasmettere;
• invio dei dati;
• elaborazione dei dati;
• gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) restituite all’Agenzia delle Entrate.

3.1
Compilazione della dichiarazione in formato elettronico

L’Agenzia delle Entrate distribuisce, gratuitamente, prodotti software di ausilio alla compilazione della dichiarazione in formato elettronico.
In generale, comunque, utilizzando prodotti disponibili sul mercato, ciascun utente predispone la dichiarazione e converte i dati nel
formato previsto per la trasmissione telematica.
Tale formato, distinto per modello di dichiarazione, è definito annualmente mediante apposite specifiche tecniche che sono pubblica-
te in Gazzetta Ufficiale, e che dettagliano:
– l’elenco dei dati che compongono la dichiarazione;
– per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerico, alfanumerico, percentuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.;
– i dati dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione automatica delle imposte dovute, sottoposti a controlli di congruenza e, in alcuni

casi, a ricalcoli automatici.

3.2
Controllo della dichiarazione

L’Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti software che permettono di verificare la conformità della dichiarazione
alle specifiche tecniche approvate con provvedimento del direttore dell’Agenzia.
I programmi di controllo forniti dall’Agenzia delle Entrate consentono, in particolare:
– di verificare che l’elenco dei campi dichiarati sia congruente con quello previsto per il modello di dichiarazione;
– di verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresentazione o ai valori previsti per il campo stesso: un campo

numerico non può contenere lettere, una percentuale può valere al massimo 100, un codice fiscale deve essere formalmente cor-
retto, ecc.;

– di eseguire i controlli di congruenza e i calcoli automatici.
Si sottolinea che l’utilizzo di tali prodotti non è obbligatorio; essi costituiscono un ausilio per l’utente, in quanto segnalano la presen-
za di errori che impedirebbero l’accettazione della dichiarazione da parte dell’Agenzia delle Entrate durante la fase di controllo suc-
cessiva all’invio.
Per facilitare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, l’Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente anche
il software che consente di visualizzare e stampare la dichiarazione così come predisposta in formato elettronico.

3.3 
Predisposizione del file da trasmettere

Prima di procedere all’invio, è necessario “autenticare” il file contenente la dichiarazione: tramite il software, distribuito dall’Agenzia
delle Entrate, il contribuente appone a detto file il codice che consente la verifica dell’identità del responsabile della trasmissione e
dell’integrità dei dati.
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Lo stesso software che calcola il suddetto codice provvede a contrassegnare i dati in maniera tale da garantire il principio di riserva-
tezza, e cioè che i dati contenuti nel file possano essere letti solo dall’Agenzia delle Entrate.

3.4
Invio dei dati

Per presentare la dichiarazione, l’utente deve:
– collegarsi al sito Internet unificato dei servizi Fisconline e Entratel http://telematici.agenziaentrate.gov.it;
– inviare il file autenticato.

ATTENZIONE: Si ricorda che, in ossequio al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 10 giugno 2009, i soggetti di-
versi dalle persone fisiche effettuano la trasmissione telematica della presente dichiarazione tramite i propri gestori incaricati, i cui
nominativi vengono comunicati:
a) per via telematica, tramite il proprio rappresentante legale, abilitato ai servizi telematici dell’Agenzia delle entrate;
b) con modalità cartacea, presentando la relativa richiesta di inserimento, redatta sull’apposita modulistica, all’ufficio dell’Agenzia

delle Entrate che ha rilasciato l’abilitazione, se l’utente è già abilitato, ovvero presso qualsiasi ufficio della regione in cui l’ente ha
il proprio domicilio fiscale, se l’utente non è ancora abilitato; la richiesta può essere presentata sia dal rappresentante legale che
dal rappresentante negoziale.

I gestori incaricati designati con le modalità sopra descritte possono, in via eventuale, nominare altri operatori incaricati di utilizzare
i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate in nome e per conto del soggetto diverso dalla persona fisica. I gestori incaricati effettua-
no tale comunicazione esclusivamente per via telematica e per questo devono possedere valida abilitazione al canale Entratel o Fi-
sconline.
Pertanto, per presentare la dichiarazione in nome e per conto della società o dell’ente, i gestori incaricati e/o gli operatori incaricati
devono:
• collegarsi al sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it e accedere con le proprie credenziali (utente e password);
• scegliere l’utenza di lavoro, tramite l’omonima funzione, che consente loro di manifestare la volontà di trasmettere in nome e per

conto del soggetto diverso dalla persona fisica;
• inviare il file autenticato con le credenziali attribuite al soggetto diverso dalla persona fisica
Per le informazioni di dettaglio, si rinvia alla circolare n. 30/E del 25 giugno 2009 e al relativo allegato tecnico.
Dopo aver completato la trasmissione, l’utente riceve un messaggio che conferma l’avvenuta ricezione del file da parte dell’Agenzia
delle Entrate. Tale messaggio non comprova l’avvenuta presentazione della dichiarazione, per la quale occorre invece attendere l’e-
missione dell’apposita comunicazione di cui al paragrafo 3.6.

3.5
Elaborazione dei dati

I dati pervenuti vengono elaborati al fine di:
– controllare il codice di autenticazione;
– controllare l’univocità del file;
– controllare la conformità del file alle specifiche tecniche;
– controllare la conformità della dichiarazione alle specifiche stesse.
I dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da disporre in qualunque momento dell’“originale” del file
trasmesso dall’utente.
I controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in precedenza descritte, su cui si basano i prodotti
software distribuiti agli utenti.
Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono replicabili o possono dare un esito diverso quando vengono
eseguiti durante la fase di elaborazione.
Al termine dell’elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti sulle quali viene calcolato il codice di autenticazione del-
l’Agenzia delle Entrate.

L’intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni e la restituzione della ricevuta risulta, in condizioni normali, di pochi minu-
ti. Può tuttavia diventare più lungo in prossimità delle scadenze.
Non può, in ogni caso, superare i cinque giorni per il servizio telematico Entratel o un giorno per il servizio telematico Internet.

3.6
Gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione

ATTENZIONE Il servizio telematico restituisce, immediatamente dopo l’invio, un messaggio che conferma solo l’avvenuta trasmissio-
ne del file e, in seguito, fornisce all’utente un’altra comunicazione attestante l’esito dell’elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che,
in assenza di errori, conferma l’avvenuta presentazione della dichiarazione.
Le comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) sono prodotte per ciascuna dichiarazione trasmessa, comprese quelle che ven-
gono scartate per la presenza di uno o più errori, per le quali si specificano in dettaglio gli errori medesimi.
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Pertanto, soltanto quest’ultima comunicazione costituisce la prova dell’avvenuta presentazione della dichiarazione.
A fronte di ciascun invio vengono prodotte:
– una ricevuta relativa al file inviato;
– tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file.
È quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili nell’apposita sezione del sito http://telematici.agen-
ziaentrate.gov.it. Infatti, il messaggio che conferma, contestualmente all’invio, l’avvenuta ricezione del file non tiene conto delle ela-
borazioni successive e non è quindi sufficiente a certificare di aver completato i propri adempimenti.
Pertanto, l’utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i file che contengono le ricevute, provvede a controllare il codice di autentica-
zione e a visualizzare e/o stampare i dati, utilizzando il software distribuito dall’Agenzia delle Entrate.
Le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono:
• i dati generali del contribuente e del soggetto che ha presentato la dichiarazione;
• i principali dati contabili;
• le segnalazioni;
• gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata.
Nell’intestazione viene infine evidenziato il protocollo della dichiarazione attribuito dal servizio telematico, costituito da:
• protocollo assegnato al momento in cui l’utente ha inviato il file che contiene la dichiarazione;
• numero progressivo di 6 cifre che identifica la dichiarazione all’interno del file.
Tale numero di protocollo, che viene attribuito esclusivamente alle dichiarazioni accolte, identifica univocamente la dichiarazione.
Si sottolinea che, qualora il file originario contenga errori, l’utente riceve:
– una ricevuta di scarto del file ( e quindi di tutte le dichiarazioni in esso contenute) se la non conformità rilevata riguarda le caratte-

ristiche del file inviato; in tal caso, non vengono prodotte le ricevute relative alle singole dichiarazioni;
– una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità riguarda i dati presenti nella dichiarazione contenuta nel fi-

le; i motivi di scarto vengono evidenziati in un’apposita sezione della ricevuta stessa (Segnalazioni e irregolarità rilevate).

ATTENZIONE: i soggetti diversi dalle persone fisiche accedono alla sezione “Ricevute” del sito dedicato ai servizi telematici, tramite
i gestori incaricati e/o gli operatori incaricati nominati con le modalità sopra illustrate

4. SITUAZIONI ANOMALE
Nel caso in cui una o più dichiarazioni vengano scartate o contengano errori occorre:
– modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni;
– trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica.

4.1
File scartati

Lo scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni in esso contenute.
Dopo aver rimosso la causa che ha provocato lo scarto, il file va quindi ritrasmesso per intero, senza alcun riferimento all’invio pre-
cedente.

4.2
Dichiarazioni scartate

Le dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equivalenti ad un “modello non conforme”: dopo aver rimosso
l’errore che ha determinato lo scarto, occorre predisporre un nuovo file contenente le sole dichiarazioni interessate e ripetere l’invio.
In merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l’errore, si richiama l’attenzione sul fatto che i controlli eseguiti sulla dichiarazione
sono di due tipi:
– la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il modello oppure di contenuto o formato errato; tali errori vengono eviden-

ziati dal software di controllo con il simbolo “***”;
– la dichiarazione contiene uno o più campi che non risultano congruenti tra loro oppure non verificano le regole di calcolo previste

per il modello; tali errori vengono evidenziati dal software di controllo con il simbolo “***C”.
Nel primo caso, l’errore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in considerazione del fatto che i calcoli automatici o i controlli
di congruenza possono non contemplare alcune situazioni molto particolari, l’utente, prima di procedere ad un nuovo invio, è tenuto a:
– controllare se la dichiarazione risulta corretta in base alle istruzioni per la compilazione;
– confermare i dati dichiarati, utilizzando un’apposita casella prevista nelle specifiche tecniche per gestire le situazioni descritte.

4.3
Dichiarazioni presentate con dati inesatti, incomplete o inviate per errore

Nell’ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l’Agenzia delle Entrate ha dato comunicazione dell’avvenuto ricevimen-
to, è stata presentata in maniera incompleta o con dati inesatti, si deve presentare una dichiarazione correttiva, se nei termini, ovve-
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ro una dichiarazione integrativa, se fuori termine, barrando le relative caselle apposte sul frontespizio del modello. È da tenere pre-
sente che, salvo il caso in cui le specifiche tecniche relative al modello non indichino specificamente il contrario, la dichiarazione “cor-
rettiva” o “integrativa” deve contenere tutti i dati dichiarati e non soltanto quelli che sono stati aggiunti o modificati rispetto alla di-
chiarazione da correggere o integrare.
Nel caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di una dichiarazione “correttiva” o “integrativa” (es. dichia-
razione riferita ad uno stesso soggetto presentata più volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante contenente dati relativi a un sog-
getto diverso, dichiarazione con errata indicazione del periodo d’imposta, ecc.) è necessario procedere all’annullamento della dichia-
razione stessa.
L’operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo stesso soggetto che ha effettuato la trasmissione della di-
chiarazione da annullare, indicandone la tipologia di modello, il codice fiscale ed il protocollo telematico, rilevabili dalla comunicazio-
ne di avvenuto ricevimento prodotta dall’Agenzia delle Entrate.

Si evidenzia che non possono essere accettate richieste di annullamento relative a dichiarazioni per le quali sia in corso la “liquida-
zione” ai sensi degli articoli 36 bis del D.P.R. 600 del 1973 e 54 bis del D.P.R. 633 del 1972.
Al momento della ricezione della richiesta di annullamento, il servizio telematico dell’Agenzia delle Entrate provvede a verificare le
informazioni pervenute e a predisporre una comunicazione che riporta la conferma dell’avvenuto annullamento della dichiarazione
oppure la notifica dell’eventuale motivo per cui la richiesta di annullamento non è stata accettata.
Nel caso in cui l’annullamento viene richiesto da un incaricato ed ha esito positivo, questi è tenuto a fornire al dichiarante copia del-
la predetta comunicazione prodotta dall’Agenzia delle Entrate.

Se, a seguito dell’avvenuto annullamento, si rende necessario presentare una nuova dichiarazione, questa si considera presentata nel
giorno in cui è completa la ricezione da parte del sistema informativo dell’Agenzia delle Entrate.
Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest’ultimo è tenuto a consegnare al dichiarante una copia della co-
municazione con la quale l’Agenzia delle Entrate attesta l’avvenuta presentazione della dichiarazione nonché copia della stessa di-
chiarazione stampata su modello conforme a quello approvato.
Si ricorda che le modalità di annullamento delle dichiarazioni sono ampiamente illustrate sul sito http://assistenza.finanze.it sul sito
http://assistenza.finanze.it e sul sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it.

4.4
Dichiarazioni doppie

Periodicamente l’Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi specifici disponibili nel sito WEB dei servizi telematici o per
posta elettronica, le dichiarazioni che in base all’analisi di alcuni dati di riepilogo (codice fiscale del contribuente, modello, tipo di di-
chiarazione, ecc.) risultano duplicate.
In tale ipotesi l’utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state effettivamente inviate per errore più volte e, in caso afferma-
tivo, a trasmettere esclusivamente tramite il servizio telematico al quale è abilitato, l’elenco delle dichiarazioni per le quali richiede
l’annullamento.
L’Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettuare l’operazione descritta.
Per tali richieste, l’Agenzia delle Entrate attesta, con apposita comunicazione, telematica, l’esito della loro elaborazione.

ATTENZIONE: Prima di effettuare l’invio, si consiglia di verificare attentamente eventuali richieste di annullamento (paragra-
fi 4.3 e 4.4), in quanto le dichiarazioni annullate non possono essere ripristinate.

5. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL

5.1
Abilitazione al servizio

Per ottenere l’abilitazione al servizio telematico Entratel è necessario:

1. richiedere la pre-iscrizione al servizio, mediante la funzione specifica presente nella sezione “Se non sei ancora registrato ai ser-
vizi …” del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it;

2. stampare l'esito della pre-iscrizione mediante la funzione “Stampa allegato per ufficio”; 

3. compilare la domanda di abilitazione in base alla tipologia utente e presentarla, entro 30 giorni dalla ricezione del predetto codice
di pre-iscrizione, ad un Ufficio dell’Agenzia delle Entrate della regione in cui il richiedente ha il proprio domicilio fiscale, allegando
la stampa di cui al punto precedente e la documentazione necessaria.

L’Ufficio rilascia una busta "virtuale", il cui numero è indicato nell'attestazione consegnata dall'operatore. Questo numero, insieme ai
dati ottenuti mediante la pre-registrazione, viene utilizzato dall’utente per effettuare il prelievo, mediante la funzione “Primo accesso
– Prelievo dati”, delle credenziali necessarie  alla generazione dell'ambiente  di sicurezza e, qualora l’utente sia una Persona Fisica,
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all'accesso nelle aree  riservate  del sito web dedicato ai servizi telematici. Nel caso di utenti diversi da persone fisiche, si ricorda che
la generazione dell’ambiente di sicurezza deve essere eseguita da uno dei Gestori incaricati o degli Operatori incaricati.
Per le informazioni di dettaglio si rinvia alla circolare n. 30/E del 25 giugno 2009 e al relativo allegato tecnico consultabile sul sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it.

La normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l’abilitazione al servizio telematico Entratel, ma è necessario che
l’istanza venga presentata in tempo utile per ottemperare agli obblighi di trasmissione telematica.
Le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun modo il differimento dei termini previsti per l’assolvimento
degli adempimenti in materia fiscale.
I modelli di domanda e le relative istruzioni, sono disponibili nel sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it, oltre che presso gli uffici
dell’Agenzia delle Entrate.
Contestualmente all’abilitazione, vengono consegnate le istruzioni e una busta sigillata contenente i codici per l’accesso al servizio.

5.2
Accesso al servizio

Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità:
a) via Internet, all’indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it; coloro i quali accedono con collegamento ADSL sono obbligati a far

ricorso a questa modalità;
b) tramite una “Rete Privata Virtuale”, cioè una rete pubblica con porte di accesso dedicate agli utenti abilitati.
In quest’ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio nazionale, che viene comunicato dall’ufficio
al momento del rilascio dell’abilitazione.

Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur essendo elevata, ha comunque un limite. È quindi impor-
tante anticipare la fase di invio, evitando la trasmissione negli ultimi giorni.
Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso modello e trasmetterle contemporaneamente all’interno del-
lo stesso file; se ciò non è possibile, è necessario preparare tutti i file da inviare ed effettuare tutti gli invii all’interno di un’unica con-
nessione.
Le applicazioni del servizio telematico Entratel permettono a ciascun utente di effettuare invii di prova.

ATTENZIONE: le modalità di invio di prova sono identiche a quelle previste per gli invii definitivi, ma nella fase di elaborazione il si-
stema provvederà sempre a scartare le dichiarazioni contenute in tali invii, comunicando all’utente l’esito delle operazioni effettuate.
Un invio effettuato, erroneamente, con modalità di prova non può in nessun caso essere considerato effettivo.

5.3
Generazione dell’ambiente di sicurezza

Per gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazioni preliminari che vanno eseguite “una tantum”, tipica-
mente quando si utilizza per la prima volta il servizio e possibilmente non a ridosso di una scadenza.

La principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presentare la dichiarazione, consiste nella “Generazione del-
l’ambiente di sicurezza”, che va eseguita anche quando l’ambiente di sicurezza è scaduto (l’utente ha evidenza dello stato del pro-
prio ambiente di sicurezza ogni volta che accede al sito web del servizio telematico).
Il servizio telematico, infatti, tenuto conto che questa modalità di presentazione sostituisce il modello cartaceo, utilizza strumenti infor-
matici che consentono:
– l’identificazione certa di chi presenta la dichiarazione;
– il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa contenuti.

Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non contestabile” chi è “responsabile” della presentazione
telematica, creando una corrispondenza univoca tra questi e il documento trasmesso, nonché con il suo contenuto, con l’obiettivo di
garantire sia l’Agenzia delle Entrate che il contribuente.
Per tutti gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono siano dotati di un codice di autenticazione
calcolato con prodotti software che garantiscono il conseguimento degli obiettivi descritti.

Per calcolare il codice, ciascun utente e l’Agenzia delle Entrate possiedono una coppia di chiavi asimmetriche, di cui una è “privata”
e nota solo al titolare, mentre l’altra è “pubblica” ed è nota a entrambi.
Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li invia al destinatario. Questo legge e controlla il codice di au-
tenticazione utilizzando la chiave pubblica del mittente.
A carico dell’utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave privata, che va mantenuta segreta e adeguatamente pro-
tetta da uso indebito. Le chiavi di autenticazione sono, infatti, associate in modo univoco a ciascun utente. Affidare a terzi l’utilizzo
della chiave privata non modifica le proprie responsabilità personali nei confronti dell’Agenzia delle Entrate.
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Al momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chiave privata su distinti floppy disk o memory device usb
protetti da password, la prima delle quali va utilizzata ogni qualvolta richiesto dal servizio telematico, mentre la seconda va conser-
vata in luogo sicuro.
Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l’utente deve provvedere al “ripristinoambiente”.
Tale funzione è disponibile nella sezione “Profilo utente” del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it.
Dopo aver eseguito con successo il “ripristino ambiente”, l’utente dovrà generare nuovamente l’ambiente di sicurezza.

Si ricorda che i soggetti diversi dalle persone fisiche, effettuano la generazione dell’ambiente di sicurezza tramite i propri gestori in-
caricati e/o operatori incaricati nominati con le modalità sopra descritte.

ATTENZIONE: l’utente è tenuto a recarsi comunque presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente, solo nel caso in cui non
possegga più i codici contenuti nella busta di abilitazione.

5.4
Servizio di assistenza

Per la soluzione dei problemi legati a:
– connessione al servizio;
– installazione delle applicazioni e configurazione della postazione;
– utilizzo delle applicazioni distribuite dall’Agenzia delle Entrate;
– utilizzo di chiavi e password;
– normativa;
– scadenze di trasmissione;
è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti autorizzati, accessibile mediante il numero 848.836.526, attivo dal-
le ore 8 alle ore 18 dei giorni dal lunedì al venerdì e dalle 8 alle 14 il sabato, con esclusione delle sole festività nazionali. In prossi-
mità di una scadenza fiscale (es. presentazione telematica della dichiarazione), il servizio è attivo dalle ore 8 alle ore 22.

Ad integrazione dell’assistenza telefonica mediante operatore, sono a disposizione degli utenti anche:
– il sito http://assistenza.finanze.it, nell’ambito del quale sono consultabili i quesiti più frequenti in merito al servizio di trasmissione

telematica delle dichiarazioni per gli intermediari e gli altri soggetti abilitati. Da questo sito è anche possibile porre quesiti via e-
mail o chiedere di essere contattati telefonicamente dal call center;

– avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari situazioni;
– numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all’utilizzo di chiavi e password.

È indispensabile quindi che ciascun utente acceda al servizio telematico per controllare se tra gli avvisi disponibili ci siano novità rile-
vanti che agevolano la soluzione dei problemi: gli avvisi e le FAQ disponibili sono infatti il risultato di un’analisi che viene periodicamen-
te effettuata sui dati rilevabili attraverso il servizio di assistenza e costituiscono la soluzione per tutti i problemi della stessa tipologia.

6. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO TELEMATICO FISCONLINE
6.1
Abilitazione al servizio
È necessario presentare una domanda di abilitazione registrandosi attraverso il sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it. L’interes-
sato otterrà subito una prima parte del Codice Pin; successivamente, riceverà, tramite il servizio postale, al proprio domicilio sia la
seconda parte del Codice Pin sia la password che gli consentirà di accedere al servizio.

Le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internet  non legittimano in alcun caso il differimento dei termini previsti
per l’assolvimento degli adempimenti in materia fiscale.

Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche tramite il numero 848.800.444 o presso gli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate.
Si fa presente che agli utenti diversi dalle persone fisiche abilitati al servizio Fisconline si applicano le citate norme relative ai gesto-
ri incaricati e agli operatori incaricati.
Per le informazioni di dettaglio, si rinvia alla circolare n. 30/E del 25 giugno 2009 e al relativo allegato tecnico.
Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telematico Internet per i soggetti non residenti nel territorio dello stato, si
rinvia a quanto descritto nel paragrafo 2.3.

6.2
Accesso al servizio

Per accedere al servizio Fisconline è necessario usufruire dei servizi di un qualunque Internet Service Provider.
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6.3
Codice Pin

Il Codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al codice fiscale.
Viene utilizzato in particolare:
• durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di riscontro della dichiarazione;
• per accedere ai servizi disponibili on line (il “cassetto fiscale”, che consente al contribuente di accedere direttamente alle proprie

informazioni fiscali, consultazione delle ricevute, comunicazione delle richieste di accredito del rimborso, registrazione telematica
dei contratti di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di inizio, variazione, cessazione di attività ecc.).

L’utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informazione con una certa cura.

Si ricorda infine che, per motivi di sicurezza, il Codice Pin scade il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di ultima utiliz-
zazione o, se non utilizzato, del rilascio. L’Agenzia delle Entrate disattiva automaticamente i codici Pin scaduti, dandone notizia via e-
mail agli utenti che hanno fornito il proprio indirizzo di posta elettronica.

6.4
Assistenza

È possibile contattare il Call Center dell’Agenzia delle Entrate al numero 848.800.444, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17,
il sabato dalle ore 9 alle 13. Costo della telefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.).
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it nonché il sito http://assistenza.finanze.it.

7. SPIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI

Comunicazioni di avvenuta presentazione
È la ricevuta che attesta l’esito dell’elaborazione effettuata dall’Agenzia sui dati pervenuti e, in assenza di errori, conferma l’avvenu-
ta presentazione della dichiarazione.

Chiavi asimmetriche
È una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico.

Codice Pin
È una sequenza di dieci cifre generate casualmente.

Codice di autenticazione
È una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chiave privata o il Codice Pin del destinatario del file stesso.
Tale sequenza viene calcolata in modo tale che due file diversi non possano dare origine alla stessa sequenza; nemmeno lo stesso
file, autenticato in due momenti diversi, produce lo stesso codice. Logicamente, l’operazione equivale a chiudere e “sigillare” la bu-
sta prima di inviarla a destinazione. Il destinatario apre il sigillo e lo controlla con le seguenti modalità:
– lo interpreta con la chiave privata o il Codice Pin del mittente, ottenendo una prima sequenza di caratteri;
– ricalcola il codice, ottenendo una seconda sequenza.
Se le due sequenze di caratteri così ottenute sono identiche, è certo che la busta proviene proprio dalla persona indicata come mit-
tente e che nessuno ha rotto il sigillo in precedenza. In caso contrario, il messaggio non è integro oppure proviene da un’altra perso-
na e viene quindi respinto.

Dichiarazione in formato elettronico
È l’insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell’Agenzia, approvato con decreto del Direttore dell’Agenzia delle Entra-
te, delle specifiche tecniche. Logicamente, è identica al modello cartaceo: è costituita infatti da tanti record, ognuno dei quali corri-
sponde alle pagine del modello cartaceo, cioè frontespizio e quadri compilati.

File
È l’archivio, predisposto dall’utente, che contiene le dichiarazioni. Logicamente, corrisponde alla busta nella quale vengono inserite
le dichiarazioni da trasmettere. A differenza dei modelli cartacei, dove di norma la busta contiene una sola dichiarazione, la busta elet-
tronica è destinata a contenere più dichiarazioni dello stesso tipo.

File autenticato
È il file predisposto in precedenza (dall’utente o dall’Agenzia), pronto per essere trasmesso, munito cioè del codice di autenticazione,
in formato non leggibile se non da parte del destinatario.

Supporto ottico
È un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in sola lettura e non può essere in alcun modo alterato.
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IV. SANZIONI
Le sanzioni sotto indicate sono previste dagli articoli 32, 33 e 34 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

Omessa presentazione della dichiarazione annuale o presentazione della
stessa con ritardo superiore a 90 giorni, in presenza di debito d’imposta

Sanzione dal 120% al 240% dell'ammontare dell'imposta dovuta 
con un minimo di euro 258 (articolo 32, comma 1)

Omessa presentazione della dichiarazione annuale o presentazione della
stessa con ritardo superiore a 90 giorni, in assenza di debito d’imposta

Sanzione da euro 258 a euro 1.032 (articolo 32, comma 1)

Presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni Sanzione da euro 258 a euro 1.032

Dichiarazione presentata su stampati non conformi ai modelli approvati
con decreto del Ministro delle finanze da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale (articolo 19, comma 2);

Dichiarazione non sottoscritta o sottoscritta da soggetto sfornito della
rappresentanza legale o negoziale se non sanata entro trenta giorni dal
ricevimento dell'invito da parte dell'ufficio territorialmente competente

Sanzione da euro 258 a euro 1.032

Dichiarazione infedele: dichiarazione in cui è indicato un imponibile inferiore
a quello accertato, o comunque, un’imposta inferiore a quella dovuta

Sanzione dal 100% al 200% della maggiore imposta dovuta 
(articolo 32, comma 2)

Omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei modelli per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi 
di settore, nonché nei casi di indicazione di cause di esclusione 
o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La presente
disposizione non si applica se il maggior il maggiore imponibile,
accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di settore,
non è superiore al 10 per cento di quello dichiarato).

Sanzione dal 100% al 200% della maggiore imposta dovuta elevata 
del 10 per cento(art. 32, comma 2-bis) 

Dichiarazione non redatta in conformità al modello approvato 
con provvedimento amministrativo. Omissione o inesatta indicazione 
di dati rilevanti per l’individuazione del contribuente o del suo
rappresentante, per la determinazione del tributo o di ogni altro
elemento utile per i previsti controlli

Sanzione da euro 258 a euro 2.065 (articolo 33, comma 1)

Violazioni dell'obbligo di versamento: omesso, tardivo o insufficiente
versamento dell'imposta in acconto o a saldo o della maggiore imposta
risultante dai controlli automatici e formali effettuati ai sensi degli
articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600

Sanzione del 30% dell’importo non versato (articolo 34 comma 1).
La predetta sanzione del 30 per cento è ridotta:
– ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui le somme dovute siano

pagate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito
della liquidazione automatica effettuata ai sensi dell’art. 36-bis del
D.P.R. n. 600 del 1973 (art. 2 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 462);

– ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui le somme dovute siano
pagate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito
del controllo formale effettuato ai sensi dell’art. 36-ter del D.P.R. n.
600 del 1973 (art. 3 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 462).

Utilizzo in compensazione di crediti inesistenti per il pagamento delle
somme dovute

Sanzione dal 100% al 200% della misura dei crediti stessi 
Sanzione del 200% dell’importo dei crediti compensati in misura
superiore a 50.000 euro
(art. 27, comma 18, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185)
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APPENDICE

TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI

1  Vittime di richieste estorsive e dell’usura
L’articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza 
degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell’evento lesivo, con conseguente ripercussione anche 
sul termine di presentazione della dichiarazione annuale.

2  Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM
Articolo 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532 e articolo 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, convertito con modificazioni 
dalla L. 29 novembre 1995, n. 507.
Il versamento delle imposte sospese, da parte delle imprese ai sensi dell’art. 1 del citato D.L. n. 532 del 1993, deve essere
effettuato entro 30 giorni dalla data in cui, per effetto di pagamenti definitivi, totali o parziali, da parte degli enti debitori,
comprese le imprese poste in liquidazione coatta amministrativa, viene ad esaurirsi il credito vantato.

3  Soggetti residenti nella regione Abruzzo
Per i soggetti residenti alla data del 6 aprile 2009 nei comuni colpiti dagli eventi sismici verificatisi  in tale data nella
regione Abruzzo l’Ordinanza ministeriale del 6 giugno 2009, n. 3780 ha previsto la sospensione, dal 6 aprile al 30
novembre 2009, dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti tributari scadenti nel medesimo periodo. Detti
termini sono stati prorogati al 30 giugno 2010 dall’Ordinanza ministeriale del 30 dicembre 2009, n. 3837.

4  Soggetti residenti nella provincia di Messina
Per i soggetti residenti alla data del 1° ottobre 2009 nei comuni colpiti dall’alluvione verificatasi  in tale data nella provincia
di Messina  per i quali il decreto 8 ottobre 2009, ha previsto la sospensione, dal 1°ottobre 2009 al 1°novembre 2009, dei
termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti tributari scadenti nel medesimo periodo.

5  Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali
I soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti e successivi dovranno indicare nell’apposita casella
il codice 5.

6 Soggetti interessati  dall'alluvione dell'11 dicembre  2008 aventi la sede legale o operativa nelle aree del comune
di Roma indicate nel decreto del 13 marzo 2009 
Per i soggetti titolari di reddito d'impresa, interessati  dall'alluvione dell'11  dicembre 2008  che ha colpito taluni territori
del comune di Roma, che alla medesima data avevano la sede legale o operativa nelle aree indicate nel decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze del 13 marzo 2009, il predetto decreto ha previsto la sospensione dall'11 dicembre
2008 al 31 maggio 2009, dei termini relativi  agli adempimenti ed ai versamenti relativi ai tributi  erariali. Nel  caso di
imprese che avevano nelle predette aree la sola sede operativa, la sospensione si applicava limitatamente agli
adempimenti ed  ai versamenti tributari relativi alle attività svolte nello stesso territorio.

7  Soggetti residenti nel comune di Viareggio
Per i soggetti residenti nel comune di Viareggio, in provincia di Lucca, individuati nell’ art. 3 dell’ordinanza n. 3834 del 22
dicembre 2009, in ragione del grave disagio socio economico derivante dall'incidente ferroviario, la predetta ordinanza  ha
previsto la sospensione dal 29 giugno 2009 al 1° luglio 2010, dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti delle
imposte IRES, IRPEF e IRAP scadenti nel medesimo periodo.
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ANTILLE OLANDESI ............................ 251
ARABIA SAUDITA ............................... 005
ARGENTINA ..................................... 006
ARMENIA......................................... 266
ARUBA............................................. 212
ASCENSION .................................... 227
AUSTRALIA........................................ 007
AUSTRIA........................................... 008
AZERBAIGIAN................................... 268
AZZORRE ISOLE ................................ 234
BAHAMAS........................................ 160
BAHRAIN ......................................... 169
BANGLADESH .................................. 130
BARBADOS....................................... 118
BELGIO............................................ 009
BELIZE.............................................. 198
BENIN............................................. 158
BERMUDA ........................................ 207
BHUTAN .......................................... 097
BIELORUSSIA..................................... 264
BOLIVIA............................................ 010
BOSNIA-ERZEGOVINA....................... 274
BOTSWANA..................................... 098
BOUVET ISLAND................................ 280
BRASILE ............................................ 011
BRUNEI DARUSSALAM ....................... 125
BULGARIA ........................................ 012
BURKINA FASO................................. 142
BURUNDI ......................................... 025
CAMBOGIA ..................................... 135
CAMERUN ....................................... 119
CAMPIONE D'ITALIA .......................... 139
CANADA ......................................... 013
CANARIE ISOLE................................. 100
CAPO VERDE .................................... 188
CAROLINE ISOLE............................... 256
CAYMAN (ISOLE) .............................. 211
CECA (REPUBBLICA)........................... 275
CENTROAFRICANA (REPUBBLICA)........ 143
CEUTA ............................................. 246
CHAFARINAS.................................... 230
CHAGOS ISOLE................................ 255
CHRISTMAS ISLAND .......................... 282
CIAD ............................................... 144
CILE................................................. 015
CINA REP. POP. ................................. 016
CIPRO.............................................. 101
CITTÀ DEL VATICANO ........................ 093
CLIPPERTON ..................................... 223
COCOS (KEELING) ISLAND ................ 281
COLOMBIA ...................................... 017
COMORE, ISOLE............................... 176
CONGO ......................................... 145
CONGO (REP. DEMOCRATICA DEL) ..... 018
COOK ISOLE .................................... 237
COREA DEL NORD ........................... 074
COREA DEL SUD ................................ 084

LIBIA ................................................ 045
LIECHTENSTEIN ................................ 090
LITUANIA.......................................... 259
LUSSEMBURGO ................................ 092
MACAO .......................................... 059
MACEDONIA ................................... 278
MADAGASCAR................................. 104
MADEIRA.......................................... 235
MALAWI........................................... 056
MALAYSIA ........................................ 106
MALDIVE .......................................... 127
MALI ................................................ 149
MALTA ............................................. 105
MAN ISOLA...................................... 203
MARIANNE SETTENTRIONALI (ISOLE) ... 219
MAROCCO...................................... 107
MARSHALL (ISOLE) ............................. 217
MARTINICA ...................................... 213
MAURITANIA .................................... 141
MAURITIUS ....................................... 128
MAYOTTE......................................... 226
MELILLA ............................................ 231
MESSICO......................................... 046
MICRONESIA (STATI FEDERATI DI) ......... 215
MIDWAY ISOLE ................................. 177
MOLDOVIA ...................................... 265
MONGOLIA ..................................... 110
MONTENEGRO................................ 290
MONTSERRAT ................................... 208
MOZAMBICO .................................. 134
MYANMAR....................................... 083
NAMIBIA.......................................... 206
NAURU............................................ 109
NEPAL.............................................. 115
NICARAGUA .................................... 047
NIGER ............................................. 150
NIGERIA........................................... 117
NIUE ............................................... 205
NORFOLK ISLAND ............................. 285
NORVEGIA....................................... 048
NUOVA CALEDONIA......................... 253
NUOVA ZELANDA............................. 049
OMAN ............................................ 163
PAESI BASSI ...................................... 050
PAESI NON CLASSIFICATI................... 799
PAKISTAN......................................... 036
PALAU .............................................. 216
PALESTINA (TERRITORI AUTONOMI DI).. 279
PANAMA ......................................... 051
PAPUA NUOVA GUINEA .................... 186
PARAGUAY ....................................... 052
PENON DE ALHUCEMAS ................... 232
PENON DE VELEZ DE LA GOMERA ...... 233
PERU' ............................................... 053
PITCAIRN ......................................... 175
POLINESIA FRANCESE ....................... 225
POLONIA ......................................... 054
PORTOGALLO................................... 055
PORTORICO ..................................... 220
PRINCIPATO DI MONACO ................. 091
QATAR ............................................. 168
RAS EL KAIMAH................................. 242
REGNO UNITO ................................ 031
REUNION ........................................ 247
ROMANIA........................................ 061
RUANDA.......................................... 151
RUSSIA (FEDERAZIONE DI) .................. 262

SAHARA OCCIDENTALE ..................... 166
SAINT KITTS E NEVIS ......................... 195
SAINT LUCIA..................................... 199
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE ........ 222
SAINT-PIERRE E MIQUELON................. 248
SALOMONE ISOLE ............................ 191
SALVADOR........................................ 064
SAMOA .......................................... 131
SAN MARINO .................................. 037
SAO TOME E PRINCIPE...................... 187
SENEGAL ......................................... 152
SEYCHELLES...................................... 189
SERBIA ............................................. 289
SHARJAH.......................................... 243
SIERRA LEONE .................................. 153
SINGAPORE ..................................... 147
SIRIA................................................ 065
SLOVACCA REPUBBLICA..................... 276
SLOVENIA ........................................ 260
SOMALIA ......................................... 066
SOUTH GEORGIA AND SOUTH SANDWICH. 283
SPAGNA .......................................... 067
SRI LANKA........................................ 085
ST. HELENA ...................................... 254
ST. VINCENTE E LE GRENADINE.......... 196
STATI UNITI D’AMERICA...................... 069
SUDAFRICANA REP. ........................... 078
SUDAN............................................ 070
SURINAM......................................... 124
SVALBARD AND JAN MAYEN ISLANDS... 286
SVEZIA............................................. 068
SVIZZERA ......................................... 071
SWAZILAND ..................................... 138
TAGIKISTAN...................................... 272
TAIWAN........................................... 022
TANZANIA ....................................... 057
TERRITORI FRANCESI DEL SUD ............. 183
TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245
THAILANDIA ..................................... 072
TIMOR EST ....................................... 287
TOGO............................................. 155
TOKELAU.......................................... 236
TONGA........................................... 162
TRINIDAD E TOBAGO ........................ 120
TRISTAN DA CUNHA ......................... 229
TUNISIA ........................................... 075
TURCHIA .......................................... 076
TURKMENISTAN................................ 273
TURKS E CAICOS (ISOLE).................... 210
TUVALU ............................................ 193
UCRAINA......................................... 263
UGANDA......................................... 132
UMM AL QAIWAIN ........................... 244
UNGHERIA....................................... 077
URUGUAY ........................................ 080
UZBEKISTAN..................................... 271
VANUATU......................................... 121
VENEZUELA ...................................... 081
VERGINI AMERICANE (ISOLE).............. 221
VERGINI BRITANNICHE (ISOLE)............ 249
VIETNAM ......................................... 062
WAKE ISOLE..................................... 178
WALLIS E FUTUNA ............................. 218
YEMEN............................................ 042
ZAMBIA ........................................... 058
ZIMBABWE ...................................... 073

COSTA D'AVORIO ............................. 146
COSTA RICA..................................... 019
CROAZIA ......................................... 261
CUBA .............................................. 020
DANIMARCA .................................... 021
DOMINICA ...................................... 192
DOMINICANA (REPUBBLICA) .............. 063
DUBAI.............................................. 240
ECUADOR........................................ 024
EGITTO............................................ 023
ERITREA............................................ 277
ESTONIA ......................................... 257
ETIOPIA............................................ 026
FAEROER (ISOLE)................................ 204
FALKLAND (ISOLE) .............................. 190
FIJI, ISOLE ......................................... 161
FILIPPINE........................................... 027
FINLANDIA ....................................... 028
FRANCIA.......................................... 029
FUIJAYRAH ........................................ 241
GABON........................................... 157
GAMBIA .......................................... 164
GEORGIA......................................... 267
GERMANIA ...................................... 094
GHANA........................................... 112
GIAMAICA ....................................... 082
GIAPPONE ....................................... 088
GIBILTERRA ....................................... 102
GIBUTI ............................................. 113
GIORDANIA ..................................... 122
GOUGH .......................................... 228
GRECIA............................................ 032
GRENADA........................................ 156
GROENLANDIA ................................ 200
GUADALUPA ..................................... 214
GUAM............................................. 154
GUATEMALA..................................... 033
GUAYANA FRANCESE ....................... 123
GUERNSEY. ...................................... 201
GUINEA........................................... 137
GUINEA BISSAU ............................... 185
GUINEA EQUATORIALE ...................... 167
GUYANA ......................................... 159
HAITI ............................................... 034
HEARD AND MCDONALD ISLAND ...... 284
HONDURAS ..................................... 035
HONG KONG ................................. 103
INDIA .............................................. 114
INDONESIA ..................................... 129
IRAN ............................................... 039
IRAQ ............................................... 038
IRLANDA .......................................... 040
ISLANDA .......................................... 041
ISOLE AMERICANE DEL PACIFICO........ 252
ISRAELE ............................................ 182
JERSEY C.I. ....................................... 202
KAZAKISTAN .................................... 269
KENYA............................................. 116
KIRGHIZISTAN................................... 270
KIRIBATI ............................................ 194
KOSOVO......................................... 291
KUWAIT ........................................... 126
LAOS............................................... 136
LESOTHO......................................... 089
LETTONIA......................................... 258
LIBANO ........................................... 095
LIBERIA ............................................. 044

ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI



(*) In base al comma 174 dell’art. 1 della legge n. 311/2004, come integrato dal comma 277 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 e successivamente modificato dal comma 796 dell’art. 1 della legge n. 296/2006, ed in ba-
se al comma 1-bis dell’art. 1 del Decreto Legge n. 206/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 234/2006, l’aliquota ordinaria del 3,9 per cento, e quelle incrementate o ridotte per effetto di disposizioni regio-
nali emanate in base al comma 3 dell’articolo 16 del citato D.Lgs. n. 446, devono essere maggiorate di 0,92 punti percentuale ferma restando, comunque, l’aliquota massima del 4,82 per cento prevista dal combinato
disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 16 del citato D.lgs. n. 446. L’aliquota ridotta del 1,9 per cento prevista dall’articolo 45 del D.Lgs n. 446 del 1997 per il settore agricolo deve essere maggiorata di un punto percentuale.
La Regione Abruzzo, con legge regionale 12 dicembre 2006, n. 44 ha fissato le aliquote già comprensive delle maggiorazioni disposte dalla citata normativa statale in tema di risanamento del sistema sanitario regiona-
le, ad eccezione di quella relativa al settore agricolo. Ha altresì adeguato l’aliquota riguardante le farmacie rurali sussidiate in ossequio alla Legge 24/12/2003, n. 350 articolo 2 comma 22. Le aliquote sopra riportate so-
no già comprensive della maggiorazione.

(*) In base al comma 174 dell’art. 1 della legge n. 311/2004, come integrato dal comma 277 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 e successivamente modificato dal comma 796 dell’art. 1 della legge n. 296/2006, ed in ba-
se al comma 1-bis dell’art. 1 del Decreto Legge n. 206/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 234/2006, l’aliquota ordinaria del 3,9 per cento, e quelle incrementate o ridotte per effetto di disposizioni regio-
nali emanate in base al comma 3 dell’articolo 16 del citato D.Lgs. n. 446, devono essere maggiorate di 0,92 punti percentuale ferma restando, comunque, l’aliquota massima del 4,82 per cento prevista dal combinato
disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 16 del citato D.lgs. n. 446. L’aliquota ridotta del 1,9 per cento prevista dall’articolo 45 del D.Lgs n. 446 del 1997 per il settore agricolo deve essere maggiorata di un punto percentuale.
Le aliquote sopra riportate sono già comprensive della maggiorazione.

TERMINE

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime 

a regime

a regime

tre periodi
d’imposta

periodo 
d'imposta in cui

si verificano i
presupposti 

e 3 succcessivi

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

ALIQUOTA

3,90 (*)

3,90 (*)

3,90 (*)

3,90 (*)

3,90 (*)

2,98

2,98

4,82

4,82 (*)

4,82 (*)

4,82 (*)

4,82  (*)

4,25

3,21

3,21

2,98

4,82
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CODICE

A1

A2

A3

A4

A5

A1

A2

M1

M1

SM

M2

A1

A1

A2

A3

M1

REGIME E SOGGETTI INTERESSATI

ABRUZZO
Agevolazione per le farmacie rurali sussidiate

Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. a) , b) del D.Lgs. n.446/97 operanti in Comuni Montani, nei
limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale  

Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. e) del D.Lgs. n. 446/97 considerati ONLUS ai sensi dell’art. 10
del D.Lgs. n. 460/97

Agevolazione per le cooperative sociali di cui alla Legge n. 381/91

Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a), b) e c) del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano l’attività a decor-
rere dal 1/1/04, per i primi due periodi d’imposta nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale.

BASILICATA
Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. e) del D.Lgs. n. 446/97 considerati ONLUS ai sensi dell’art. 10
del D.Lgs. n. 460/97

Agevolazione per le cooperative sociali di cui alla Legge n. 381/91

CALABRIA
Maggiorazione dello 0,92% dell’aliquota ordinaria del 3,9%

CAMPANIA
Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 e dalla Legge regionale)

Sospensione della maggiorazione per determinate categorie di soggetti:
a) nuove imprese costituitesi in qualsiasi forma giuridica nel corso degli anni 2006 e 2007;

b) imprese e lavoratori autonomi che incrementano il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato nella
misura di almeno il 40% rispetto alla media dei lavoratori a tempo indeterminato relativa ai due anni precedenti.

Maggiorazione di aliquota IRAP per i soggetti di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 446/1997 

Agevolazione per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (onlus) e le cooperative sociali

EMILIA ROMAGNA
Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. e) del D.Lgs. n. 446/97 considerati ONLUS ai sensi dell’art. 10
del D.Lgs. n. 460/97

Agevolazione per le cooperative sociali di cui alla Legge n. 381/91

Agevolazione per le organizzazioni non governative riconosciute ai sensi della Legge 26 febbraio 1987, n. 49

Maggiorazione di aliquota per le attività economiche rientranti nei settori contraddistinti dai codici ATECOFIN 2004
23, 40, 64, 65, 66 e 67

ENTRATA IN VIGORE

01/01/01

01/01/02

periodo d'imposta
in corso al
01/01/03

periodo d'imposta
in corso al
01/01/03

01/01/04

01/01/02

01/01/02

01/01/09 

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06

periodo d’imposta
2008

01/01/02

01/01/02

periodo d'imposta
successivo a quel-

lo in corso al
31/12/03

periodo d'imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/06

NORMA

L.R. 16/03/01 n. 9

Art. 14 - L. R.10/05/02 n. 7 
come modificato dall’art. 84 -
comma 5 L. R. 26/04/04 n. 15

Art. 43, commi 1 e 3 - L. R.
17/04/03 n. 7

Art. 43, commi 2 e 3 - L. R.
17/04/03 n. 7

Art. 84 - commi 1-4 L. R. 26/04/04
n. 15

Art. 29, comma 1 L. R. 31/01/02 n. 10 

Art. 29, comma 2 L. R. 31/01/02 n. 10 

Decreto Pr. Giunta reg. 28/05/09 n.2

Art. 1, co. 1 L. R. 28/12/05 n. 23

Art. 1, co. 3 L. R. 28/12/05 n. 23

come sopra

Art. 1, co. 2 L.R.28/12/05 n. 23

Art. 75, L.R. 30/01/2008 n. 1

Art. 7, comma 1 L. R. 21/12/01 n. 48

Art. 7, comma 2 L. R. 21/12/01 n. 48

Art. 18, comma 1 L. R. 22/12/03 n. 30

Art. 1, comma 1, L.R. 20/12/06 n. 19

ELENCO E RELATIVA CODIFICA DELLE DISPOSIZIONI EMANATE CON LEGGI REGIONALI 
MODIFICATIVE DEL REGIME IMPOSITIVO E DELLE ALIQUOTE APPLICABILI

AVVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indicativo, essendo la materia suscettibile di aggiornamento da
parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle singole Regioni. Ai sensi dell’art. 1, comma 226, della legge finanziaria n. 244 del 27 dicembre 2007
(legge finanziaria 2008), le aliquote dell’imposta regionale sulle attività produttive vigenti alla data del 1º gennaio 2008, qualora variate ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono riparametrate sulla base di un coefficiente pari a 0,9176 (cfr. risoluzione n. 13 del 10/12/2008 della Direzione Federalismo Fiscale del Ministero dell’Economia e delle Finanze). Si riportano nella
seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome, comunicate dalle stesse all’Agenzia delle Entrate e riparametrate secondo le indicazioni fornite dalla citata risoluzione ministeriale.



(*) In base al comma 174 dell’art. 1 della legge n. 311/2004, come integrato dal comma 277 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 e successivamente modificato dal comma 796 dell’art. 1 della legge n. 296/2006, ed in ba-
se al comma 1-bis dell’art. 1 del Decreto Legge n. 206/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 234/2006, l’aliquota ordinaria del 3,9 per cento, e quelle incrementate o ridotte per effetto di disposizioni regionali
emanate in base al comma 3 dell’articolo 16 del citato D.Lgs. n. 446, devono essere maggiorate di 0,92 punti percentuale ferma restando, comunque, l’aliquota massima del 4,82 per cento prevista dal combinato dispo-
sto dei commi 1 e 3 dell’art. 16 del citato D.lgs. n. 446. L’aliquota ridotta del 1,9 per cento prevista dall’articolo 45 del D.Lgs n. 446 del 1997 per il settore agricolo, e quelle incrementate o ridotte per effetto di disposizioni
regionali emanate in base al comma 3 dell’articolo 16 del citato D.Lgs. n. 446, devono essere maggiorate di un punto percentuale. Le aliquote sopra riportate sono già comprensive della maggiorazione..
(**) Per il raccordo con i nuovi codici Ateco 2007 vedasi apposita tabella dell’Agenzia delle Entrate disponibile nel sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

3,17

2,98

2,98

2,98

2,98

2,98

esenti

esenti

1,90 (*)

4,36 (*)

4,36 (*)

4,36 (*)

3,90 (*)

3,90 (*)

4,36 (*)

4,82 (*)

4,82 (*)

4,82 (*)

4,82 (*)

4,82 (*)

4,82 (*)
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A1

A2

A3

A4

A5

A6

E1

E2

A1

A2

A3

A4

A5

A6

A7

N1

N2

M1

SM

M2

M3

FRIULI VENEZIA GIULIA
Agevolazione per un massimo di 5 periodi d’imposta alle nuove imprese artigiane aventi i requisiti previsti dalla
legge regionale

Agevolazione per un massimo di 5 periodi d'imposta alle nuove imprese artigiane insediate nelle zone montane di
svantaggio socio-economico aventi i requisiti previsti dalla legge regionale

Aliquota ridotta per i soggetti passivi previsti dalla legge regionale che, alla chiusura del singolo periodo d'imposta
presentino:
a) un incremento del valore della produzione netta, aumentato degli ammortamenti rilevanti ai fini IRAP e diminuito

dei contributi pubblici rilevanti ai fini IRAP di almeno il 5% rispetto alla media del triennio precedente;
b) un incremento dei costi relativi al personale, classificabili nell’art. 2425, primo comma, lett. B), numero 9), del codice

civile, diminuiti degli oneri deducibili ai fini IRAP di almeno il 5 per cento rispetto alla media del triennio precedente

Riduzione dell'aliquota Irap nelle zone di svantaggio socio-economico del territorio montano 

Riduzione dell'aliquota Irap per imprese aventi almeno 1 e non più di 5 dipendenti

Riduzione dell'aliquota Irap per esercenti arti e professioni con almeno 1 dipendente e volume d’affari
non superiore a 120 mila euro

Esenzione per le Onlus

Esenzione per le Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza

LAZIO
Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A codici ISTAT 1, 2, 5)
Riduzione di aliquota dell’1,00%

Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A (codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, 52, 60/61, 90/91,
92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93
Riduzione di aliquota dello 0,46%

Agevolazione temporanea per i settori di cui alla tab. A (codici ISTAT 62,63.3)
Riduzione di aliquota dello 0,46% per attenuare le negative conseguenze economiche degli attentati USA

Agevolazione per le cooperative sociali di cui alla L. 381/91 (codici ISTAT 85.31,85.32)
Riduzione di aliquota dello 0,46% 

Agevolazione per le imprese di nuova costituzione (imprenditoria giovanile, femminile e fasce deboli per
i primi tre anni dall’inizio dell’attività)
Riduzione di aliquota dello 0,92%

Agevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale L.223/91 (secondo gruppo, tab. A)
Riduzione di aliquota dello 0,92%

Agevolazione per le imprese in stato di crisi aziendale L.223/91 (terzo gruppo, tab. A)
Riduzione di aliquota dello 0,46%

Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95)
per cui non vi sono variazioni d’aliquota

Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) per cui non vi sono variazioni d’aliquota limitatamente
alle assicurazioni

Maggiorazione dello 0,69% per i settori di cui al quarto gruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41,
50, 51 (escluso 51.1), 62]

Tab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea della maggiorazione dell’aliquota IRAP)

Maggiorazione dello 0,92% per i settori di cui al quinto gruppo tab A (codici ISTAT 24, 64, 67, 70/71, 92.2.
Si ricorda che la L.R. n. 2 del 2003 ha escluso da tale maggiorazione il codice 92.4)

Maggiorazione dello 0,92% per i settori di cui al quinto gruppo tab A (codice ISTAT 65)

periodo d’imposta
in corso al
01/01/04

periodo d'imposta
in corso al
01/01/04

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06 

periodo d'imposta
in corso al
01/01/07 

periodo d'imposta
in corso al
01/01/09 

periodo d'imposta
in corso al
01/01/09 

periodo d'imposta
in corso al

01/01/02; periodo
d'imposta in corso
al 01/01/04 per le
cooperative sociali

che gestiscono
servizi socio-sani-
tari ed educativi 

01/01/06

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

Art. 1, co.13,14,15,16,17 L. R.
26/01/04 n. 1 come sostituiti dal-
l’art. 1 co. 13 L.R. 02/02/05 n. 1

Art. 1, co. 13, 14, 15, 16 e 17, della
L.R. 26/01/04, n.1, come sostituiti
dall'art. 1, co. 13, L.R. 02/02/05, n.1

Art. 2, comma 2, L.R. 18/01/06, n. 2
e Regolamento di cui al D.P.Reg.
del 6/12/06 n. 0372/Press

Art.2, L.R. 23/01/07, n.1

Art.2, comma 1, lett a), L.R.
30/12/2008, n. 17

Art.2, comma 1, lett b), L.R.
30/12/2008, n. 17

Art. 2 bis, L.R. 25/01/02, n. 3, intro-
dotto dall'art. 7, co 10, L.R.
23/08/02, n. 23;     
Art. 1, comma 14 bis, L.R. 26/01/04,
n.1, introdotto dall'art. 1, comma 13,
L.R. 02/02/05, n.1, per le cooperati-
ve sociali che gestiscono servizi 
socio-sanitari ed educativi

Art. 2, comma 6, L.R. 18/01/06, n. 2

Art. 5, co 1 e 2 L.R. 13/12/01,
n. 34(**)

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra

Come sopra



(*)    L’agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d’imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previsti dal comma 2 della legge regionale.
(**) Maggiorazione confermativa dell’aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001.
(***) Le agevolazioni sono riconosciute compatibilmente alle disposizioni comunitarie.

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

4 periodi
d'imposta

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

3,00

2,98

2,98

7,50

4,82

4,82

2,98

2,98

esenti

esenti

4,82

//

4,73

3,90

3,90

3,90

3,90

3,90

2,5

1,5

4,13 
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A1

A2

A3

A4

M1

M2

A1(*)

A2 (***)

E1

E2 (***)

M1 (**)

CR (***)

M1

SM

A1

A2

A3 

LIGURIA
Agevolazione nei confronti dei seguenti soggetti, limitatamente al valore della produzione netta prodotta nel terri-
torio della Regione:
a) organismi di volontariato di cui alla legge n. 266/91iscritti nel registro regionale di cui alla L.R. n. 15/92;
b) cooperative sociali e loro consorzi, di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), della legge n. 381/91, iscritte all’albo

regionale di cui alla L.R. n.23/93.
N.B. Nei confronti dei consorzi di coop. sociali l’aliquota ridotta si applica a condizione che essi abbiano la base
sociale formata per il 100% da cooperative sociali di cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L. 381/91

Agevolazione per le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al registro
nazionale previsto dall’art. 7, comma 3, della legge medesima.

Agevolazione per le cooperative sociali e loro consorzi di cui all’art. 1, comma 1, lett. b) della legge 381/1991
iscritte all’albo regionale di cui alla legge regionale 1 giugno 1993, n. 23

Agevolazione per le Aziende Pubbliche di servizi alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficienza (IAPB)

Maggiorazione dello 0,92% dell’aliquota IRAP per i soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 446/97

Maggiorazione di aliquota per le attività economiche rientranti nei settori contraddistinti 
dai codici Atecofin 11, 23, 40, 64

LOMBARDIA
Agevolazione per le imprese costituite dopo l’entrata in vigore della L. R. 5/5/04 n. 11 nei piccoli comuni indivi-
duati dalla D.G.R. VII/19319 del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale 5 maggio 2004,
n. 11, come attuata dalla circ. n. 43 del 13/12/04

Agevolazione per le scuole materne di cui all’art. 2, comma 1, della legge regionale 11 febbraio 1999 n. 8

Esenzione per le ONLUS di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

Esenzione per le Aziende Pubbliche di servizi alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assistenza
e Beneficienza (IPAB)

Maggiorazione dello 0,92% dell’aliquota IRAP per i soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 446/97

Credito d’imposta ai fini IRAP a favore delle fondazioni no profit ed enti ecclesiastici accreditati ai sensi della L.R.
11/07/97 n. 31 che svolgono attività sanitaria o socio sanitaria fino a concorrenza dell’importo corrispondente al-
l’aliquota dell’1%

MARCHE (**)
Maggiorazione generalizzata di aliquota (tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 e dalla Legge regionale)

Sospensione dalla maggiorazione per determinate categorie di soggetti e settori di attività:
a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento del proprio fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, per lavorazioni

in conto terzi nei settori del tessile e abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160, 8170, 8210, 8220 della
classificazione, tariffe industria, per l’assicurazione INAIL allegata al decreto del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale del 12 dicembre 2000;

b) soggetti di cui all’art.3, co. 1, lett. e), del D.Lgs. n. 446/97, considerati ONLUS ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. n.460/97;

c) soggetti di cui all’art.3, comma 1, lettera e-bis), del D.Lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto nell’e-
sercizio dell’attività commerciale;

d) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20 (confluiscono
nei nuovi codici Ateco 2007: 72.11.00, 72.19.01, 72.19.09, 72.20.00) (*);

e) settore “altre attività dello spettacolo, di intrattenimento e divertimento di cui al codice ISTAT, della classificazio-
ne delle attività economiche: 92.3 (confluisce nei nuovi codici Ateco 2007: 79.90.11, 85.52.01, 90.01.01,
90.01.09, 90.02.01, 90.02.02, 90.02.09, 90.03.02, 90.03.09, 90.04.00, 93.21.00, 93.29.10, 93.29.90) (*).

Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative sociali di cui all’art.1, comma 1, lett. A), legge 381/1991

Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative sociali di cui all’art.1, comma 1, lett. B), legge 381/1991

Agevolazione per riduzione aliquota, al settore fabbricazione delle calzature di cui ai codici ISTAT attività economi-
che: 19.30.1, 19.30.2, 19.30.3) ed al settore fabbricazione articoli da viaggio, borse, articoli da correggiaio e sel-
leria di cui al codice ISTAT attività economiche: 19.20.0 (confluiscono nei nuovi codici Ateco 2007: 15.20.10,
15.20.20, 16.29.11, 22.19.01, 22.29. 01 e 15.12.09) (*).

01/01/02

01/01/04

periodo d’imposta
in corso al 01/01/06

periodo d’imposta
in corso al 01/01/07

periodo d’imposta
2006

periodo d’imposta
in corso al 01/01/08

periodo d'imposta
di inizio attività

periodo d’imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/07

01/01/02

periodo d’imposta
successivo a quello
in corso al 31/12/07

01/01/03

periodo d'imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/06

01/01/02

01/01/02

01/01/02

01/01/02

periodo d'imposta
in corso al
01/01/05

periodo d'imposta
2005

Periodo d’imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/07

Periodo d’imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/07

periodo d'imposta
in corso al
01/01/04

Art. 3, commi 3 e 4, L. R. 07/05/02 n.20

Art. 2, L.R. 02/04/04 n. 7

Art. 5, commi 1,2,3 L.R. 24/01/06 n. 2

Art. 5, L.R. 03/04/07 n. 15

Art. 1, comma 1 L.R. 28/11/05 n. 17

Art. 2, comma 1, L.R. 14/12/07 n. 43

Art. 9, co. 2, 4 e 5, L.R. 5/5/04 n. 11

Art. 1, co. 2, lett. g), L.R. 28/12/07 n. 35

Art. 1 co. 7 e 8 L.R.18/12/01 n. 27
come confermato dall’art. 77,
co. 1 e co. 2, L. R. 14/07/03 n. 10

Art. 1, co. 2, let. f) L.R. 28/12/07 n. 35

Art. 1 co. 1 L.R.23/12/02 n. 33 come
confermato dall’art. 76 L. R.
14/07/03 n. 10

Art. 1 co. 1 L.R. 27/12/06 n. 31

Art. 1, co. 3 L.R. 19/12/01 n. 35

Art. 1, co. 4 lett. a) L. R. 19/12/01 n. 35

Art. 1, co. 4, lett. c) L. R. 19/12/01 n. 35

Art. 1, co. 4, lett. e) L. R. 19/12/01 n. 35

Art. 1, co. 4, lett. e-bis) L. R.
19/12/01 n. 35 come integrato 
dall’art. 35 L. R. 24/12/04 n. 29

Art. 1, co. 4, lett. e-ter), L.R.
19/12/01 n.35 aggiunta dall’art. 19
L. R. 11/10/05 n. 24

Art. 1, co. 4-bis L. R. 19/12/01 n. 35
come modificato dall’art. 12, L. R.
11/03/03 n. 3 e come sostituito 
dall’art. 34, L.R. 27/12/07 n. 19

Art. 1, co. 5 L. R. 19/12/01 n. 35 
come modificato dall’art. 12, L. R.
11/03/03 n. 3 e come sostituito
dall’art. 34, L.R. 27/12/07 n. 19

Art. 1, co. 1, L. R. 22/12/03 n. 25 e
art. 30, co. 1, L.R. 19/02/04 n. 2
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(*)   Per il raccordo con i nuovi codici Ateco 2007 vedasi apposita tabella dell’Agenzia delle Entrate disponibile nel sito internet www.agenziaentrate.gov.it.
(**)  Ai sensi dell’art. 29, comma 4, della legge n. 37/2008, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008, si intendono confermate le aliquote IRAP di cui alle leggi re-

gionali 19 dicembre 2001, n. 35, articolo 1, commi 3, 4 e 5 bis; 22 dicembre 2003, n. 25, articolo 1, comma 1; 10 febbraio 2006, n. 2, articolo 25, vigenti per l’anno di imposta 2008, come riparametra-
te dall’articolo 1, comma 226, della legge 244/2007. Restano invariate le aliquote di cui all'articolo 1, commi 4 bis e 5, della l.r. 35/2001.

(*)  L’aliquota ridotta non si applica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis” (art. 2, co. 10, L. R. 09/01/04 n. 1 e
art. 14, co. 5, L. R. 07/02/05 n. 1).

(**) In base al comma 174 dell’art. 1 della legge n. 311/2004, come integrato dal comma 277 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 e successivamente modificato dal comma 796 dell’art. 1 della legge n. 296/2006, ed in ba-
se al comma 1-bis dell’art. 1 del Decreto Legge n. 206/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 234/2006, l’aliquota ordinaria del 3,9 per cento, e quelle incrementate o ridotte per effetto di disposizioni regio-
nali emanate in base al comma 3 dell’articolo 16 del citato D.Lgs. n. 446, devono essere maggiorate di 0,92 punti percentuale ferma restando, comunque, l’aliquota massima del 4,82 per cento prevista dal combinato
disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 16 del citato D.lgs. n. 446. L’aliquota ridotta del 1,9 per cento prevista dall’articolo 45 del D.Lgs n. 446 del 1997 per il settore agricolo deve essere maggiorata di un punto percentua-
le. Le aliquote sopra riportate sono già comprensive della maggiorazione.

a regime

tre periodi di 
imposta e per ogni
periodo di imposta
in cui si verifichi la

condizione

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

4,13

4,13

3,90 (**)

3,90 (**)

3,90 (**)

3,90 (**)

3,90 (**)

esenti

1,90

4,25

2,25

2,98

4,82

esenti

4,82

A4

A5

A1

A2

A3

A4

A5

E1

A1

A2

A3

A4

M1

E1

M1

Agevolazione per riduzione aliquota, per le sottoelencate categorie di soggetti passivi, con sede legale nel territo-
rio regionale, operanti nei settori dell’industria, dell’artigianato e del commercio di cui ai codici alfabetici ISTAT
della classificazione delle attività economiche per le sezioni C, D, E, F e G (i codici numerici di tali sezioni conflui-
scono nei nuovi codici Ateco 2007 come indicati nella tabella di raccordo sottocitata) (*) a condizione che non sia
aumentato rispetto all’anno precedente il tasso di premio per l’assicurazione INAIL da applicare ai sensi del de-
creto del ministero del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000:
a) imprese che esportano all’estero almeno il 50% del fatturato dell’ultimo anno;

b) imprese rientranti nella definizione dell’Unione Europea di piccole e medie imprese di cui alla raccomandazio-
ne 2003/361/CE C(2003) 1422 del 6/5/2003, nei tre periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicem-
bre 2007, per ciascun periodo d’imposta, si verifichi almeno una delle condizioni indicate:
1) abbiano assunto nuovo personale a tempo indeterminato, da utilizzare presso la sede o l’impianto ubicato

nel territorio regionale nel campo dell’innovazione tecnologica e della ricerca, in possesso di laurea speciali-
stica appartenente ad una delle classi previste dalla legge regionale; 

2) abbiano ottenuto una delle seguenti certificazioni o registrazioni: ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO 14001, EMAS;
3) abbiano registrato almeno un brevetto per invenzione industriale, modello di utilità o modello ornamentale;
4) abbiano realizzato, nell’ambito della conduzione aziendale, il ricambio generazionale, con i seguenti requisiti:

4.1) iscrizione al registro delle imprese da almeno 5 anni 
4.2) l titolare entrante deve avere un’età pari o inferiore ai 40 anni mentre il titolare cedente deve avere

compiuto i 60 anni (da intendersi quale media dell’età dei soci nelle soc. di persone e da riferire al pre-
sidente del C.d.A. o all’amministratore nelle soc. di capitali).

Agevolazione per riduzione aliquota, per le attività di preparazione e concia del cuoio di cui al codice ISTAT attività
economiche 19.10.0 (confluisce nel nuovo codice Ateco 2007: 15.11.00)

MOLISE(*)
Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 446/97 limitatamente al valore della produzione netta rife-
ribile al territorio dei comuni della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati dal sisma del 31 ottobre
2002, individuati con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02

Agevolazione per le imprese giovanili di cui all’art. 5, co.1 del decreto legislativo n. 185 del 21 aprile 2000, e per
le imprese individuali il cui titolare ha età non superiore a 35 anni

Agevolazione per le imprese femminili in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, lettera a) della legge 25 febbraio
1992, n. 215

Agevolazione per le società sportive dilettantistiche operanti senza fine di lucro

Agevolazione per le imprese, sotto qualsiasi forma costituite, limitatamente al valore della produzione netta riferi-
bile al territorio dei Comuni montani con rilievo altimetrico superiore a 750 mt sul livello del mare

Esenzione per le ONLUS di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

PIEMONTE
Agevolazione alle cooperative sociali, di cui alla Legge n. 381 del 1991
Riduzione di aliquota dell’2,00%

Agevolazione per le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB)

Agevolazione per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) che si occupano esclusivamente di as-
sistenza educativa sociale e sanitaria

Agevolazione per l’editoria e l’informazione locale

Maggiorazione dello 0,92% dell’aliquota IRAP per i soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 446/97

PUGLIA
Esenzione per le ONLUS di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

Maggiorazione dell’aliquota ordinaria del 3,9% 

periodo d'imposta
successivo a quello

in corso al
31/12/07

01/01/06

01/01/03

01/01/03

01/01/03

01/01/03

01/01/03

01/01/05

01/01/05

Periodo d’imposta
2008

Periodo d’imposta
2008

Periodo d’imposta
2008

Periodo d’imposta
2007

01/01/02

01/01/08

Art. 1, co. 5bis, L.R. 19/12/01 n. 35,
inserito dall’art. 19 L.r. 11/10/05, n.
24, come modificato dall’art. 34,
L.R. 27/12/07 n. 19  e art. 33, com-
ma 1, L.R. 28/07/09 n. 18

Art. 25, L.R. 10/02/06 n. 2

Artt. 7 e 12, L.R. n. 45/02 art. 2 L.R.
n. 1/04 art. 14, L.R. n. 5/05 art. 4
L.R. n. 42/06

Artt. 7 e 12, L.R. n. 45/02
art. 2 L.R. n. 1/04
art. 4 L.R. n. 42/06

Artt. 7 e 12, L.R. n. 45/02
art. 2 L.R. n. 1/04
art. 4 L.R. n. 42/06

Artt. 7 e 12, L.R. n. 45/02
art. 2 L.R. n. 1/04 art. 4 L.R. n. 42/06

Artt. 7 e 12, L.R. n. 45/02
art. 2 L.R. n. 1/04
art. 4 L.R. n. 42/06

Artt. 7 e 12, L.R. n. 45/02
art. 2 L.R. n. 1/04
art. 14, L.R. n. 5/05
art. 4 L.R. n. 42/06

Art. 3, comma 1, L. R. 04/03/03 n. 2

Art. 3, L.R. 23/04/07 n. 9

Art. 5, L.R. 23/04/07 n. 9

Art. 8, co. 1, let. d), L.R. 25/06/08
n.18 come sostituita 
dall’art. 5 L.R. n.22 del 06/08/09 e
dall’art. 1 L.R. n. 18 del 16/06/2009

Art. 1, co. 1 L.R. 21/04/06 n. 14,
modificato dall’art.13
co.1 L.R.13/11/06 n. 35

Art. 48, L.R. 21/05/02 n. 7

Art. 3, co 6, L.R. 31/12/07 n. 40



(*)  Le agevolazioni spettano alle condizioni previste dalle leggi regionali, incluso l’obbligo di invio all’Agenzia Sardegna Entrate, delle comunicazioni di cui al comma 14 lett. a) e b) dell’art. 2 della L.R. n. 3/08, e
al comma 12 dell’art. 2 della L.R. n. 1/09 la cui modulistica è reperibile nel sito dell’Agenzia http://www.sardegnaentrate.it/servizi/servizialcittadino/modulistica

(*)  Gli aiuti previsti sono concessi nell’ambito dei massimali previsti dalla Comunità europea per gli aiuti “de minimis”.
(**) In base al comma 174 dell’art. 1 della legge n. 311/2004, come integrato dal comma 277 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 e successivamente modificato dal comma 796 dell’art. 1 della legge n. 296/2006, ed in ba-

se al comma 1-bis dell’art. 1 del Decreto Legge n. 206/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 234/2006, l’aliquota ordinaria del 3,9 per cento, e quelle incrementate o ridotte per effetto di disposizioni regio-
nali emanate in base al comma 3 dell’articolo 16 del citato D.Lgs. n. 446, devono essere maggiorate di 0,92 punti percentuale ferma restando, comunque, l’aliquota massima del 4,82 per cento prevista dal combinato
disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 16 del citato D.lgs. n. 446. L’aliquota ridotta del 1,9 per cento prevista dall’articolo 45 del D.Lgs n. 446 del 1997 per il settore agricolo deve essere maggiorata di un punto percentua-
le. Le aliquote sopra riportate sono già comprensive della maggiorazione.

Periodo d’imposta
in corso 

alla data del
31/12/2010

periodo
d’imposta
in corso 

alla data del
31/12/2010

4 periodi
d’imposta

a regime

a regime

tre anni 
dalla denunzia

a regime

a regime

5 periodi d'imposta
successivi 

a quello di inizio
attività

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

3 periodi 
d'imposta

a regime

a regime

a regime

2,98

0,90

2,98

esenti

esenti

2,98

esenti

esenti

esenti

4,82(**)

4,82(**)

4,82(**)

2,98

2,98

2,98

3,44

3,21

3,53

3,44

7,58

2,98
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A1 (*)

A2 (*)

A3 (*)

E1

E2 (*)

A1

E1

E2

E3 (*)

M1

M2

M3

A1(*)

A2(*)

A3(*)

A4(*)

A5(*)

A6(*)

A7(*)

A8

A9

SARDEGNA
Agevolazione per le piccole e medie imprese, di cui al decreto del 18 aprile 2005 del Ministro delle attività pro-
duttive, operanti nelle seguenti attività economiche:
– a) industria, artigianato e commercio (sezioni C, D, E, F e G della classificazione delle attività economiche ISTAT

ATECO 2002);
– b) turismo e servizi (sezione H e I, quest’ultima limitatamente ai codici di attività economiche ISTAT ATECO 2002

63.30.1, 63.30.2);
– c) servizi informatici (sezione K, limitatamente ai codici di attività economiche ISTAT ATECO 2002 72.1, 72.2,

72.3, 72.4, 72.5, 72.6);
– d) ricerca e sviluppo (sezione K, codici di attività economiche ISTAT ATECO 2002 73.1 e 73.2);

Agevolazione per le piccole e medie imprese di cui al decreto del 18 aprile 2005 del Ministro delle attività produt-
tive, operanti nel settore dell’agricoltura e della pesca (sezioni A e B della classificazione delle attività economiche
ISTAT ATECO 2002).

Agevolazione alle piccole e medie imprese, così come definite dal decreto del 18 aprile 2005 del Ministero delle
attività produttive. L’agevolazione spetta alle condizioni previste dalla legge regionale.

Esenzione per le ONLUS di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

Esenzione per le associazioni di promozione sociale (di cui alla L.383/00) e per le Istituzioni Pubbliche di Assisten-
za e Beneficienza di cui al D.lgs. 207/01.

SICILIA
Agevolazione per le aziende i cui titolari abbiano sporto denunzia circostanziata nei confronti di atti estorsivi com-
piuti ai loro danni, come definiti dalla vigente legislazione nazionale e regionale.

Esenzione per le ONLUS di cui al D.Lgs. n.460/97, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge n. 383/00
e le cooperative sociali di cui alla legge n. 381/91

Esenzione per le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB)

Esenzione per le imprese turistiche, alberghiere e artigianali, le imprese operanti nel settore dei beni, culturali e
dell’information technology, le industrie agro-alimentari e le imprese industriali con fatturato non superiore a 10
milioni di euro.L’esenzione è prevista in caso di inizio dell’attività dal 2004 e nei limiti e alle condizioni previste
dalla legge regionale.

Maggiorazione dello 0,92% per i soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 446/97

Maggiorazione per i soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n.446/97 operanti in forma cooperativa

Maggiorazione dello 0,92% dell’aliquota IRAP per le imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia

TOSCANA
Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. e) del D.L.gs. n.446/97 considerati ONLUS ai sensi dell’art. 10 del
D.Lgs. n. 460/97 e per le cooperative sociali di cui alla legge n. 381/91 limitatamente alle attività istituzionali esercitate.

Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett a), b) ed e) del D.Lgs n. 446/97 con qualifica di impresa so-
ciale ai sensi del D.Lgs. n. 155/06 che siano costituiti dai soggetti di cui ai commi 1 e 2 oppure sottoposti all’atti-
vità di direzione e controllo degli stessi ai sensi dell’art. 4 dello stesso D.Lgs.155/2006.

Agevolazione per le nuove imprese giovanili in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 co. 3-5 della legge regio-
nale n. 27 del 26/04/93 che si costituiscono nel territorio regionale nel triennio  2007-2009

Agevolazione i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. a) e b) del D.Lgs. n. 446/97 operanti in comuni montani com-
presi nell’Allegato 1 della L.R. n. 39/92 o in comuni parzialmente montani purché inseriti  in comunità montane di
cui alla L.R. n. 82/00 con valore della produzione non superiore a 77.468,53 euro.

Agevolazione  per i periodi d’imposta 2008, 2009 e 2010 per i soggetti di cui all’art. 3 co. 1lett. a) e b)  del
D.Lgs.n. 446/97 che, entro il periodo tributario  precedente, abbiano ottenuto la registrazione “EMAS”, nei limiti e
alle condizioni previste dalla legge regionale

Agevolazione  per i periodi d’imposta 2008, 2009 e 2010 per i soggetti di cui all’art. 3 co. 1lett. a) e b)  del D.Lgs.
n. 446/97 che, entro il periodo tributario precedente, abbiano ottenuto la certificazione ISO 14001, nei limiti e alle
condizioni previste dalla legge regionale

Agevolazione  per i periodi d’imposta 2008, 2009 e 2010 per i soggetti di cui all’art. 3 co. 1lett. a) e b) del D.Lgs.n.
446/97 che, entro il periodo tributario  precedente, abbiano ottenuto la certificazione “SA 8000”, nei limiti e alle
condizioni previste dalla legge regionale

Agevolazione per le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) – attività istituzionale

Agevolazione per le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) – attività commerciale

periodo d’imposta
successivo a quello

in corso al 
31/12/07

periodo d’imposta
successivo a quello

in corso al 
31/12/07

periodo d’imposta
2009

01/01/04

01/01/09

27/03/02

01/01/02

16/04/03

01/01/04

01/01/02

01/01/03

27/03/02

01/01/01

Periodo d’imposta
in corso al
01/01/08

01/01/08

01/01/08

01/01/08

Periodo d’imposta
in corso al
01/01/09

Periodo d’imposta
in corso al
01/01/09

Art. 2, L.R. 05/03/08 n. 3

Art. 2, L.R. 05/03/08 n. 3

Art. 2, co. 9, L.R. L.R. 14-05-09 n.1

Art.17, comma 5, L. R. 29/04/03 n.3

Art. 2, co. 9, L.R. 14-05-09 n.1

Art. 7, co. 4, L. R. 26/03/02 n. 2
e art. 2, co. 50, L. 24/12/07 n. 244

Art. 7, co. 5, L. R. 26/03/02 n. 2

Art. 43 L. R. 16/04/03 n. 4 

Art. 14 L. R. 29/12/03 n. 21

Art. 7, co. 1, L. R. 26/03/02 n. 2

Art. 7, co. 1 e 2, L. R. 26/03/02 n. 2

Art. 7, co. 3, L. R. 26/03/02 n. 2

Art. 2, L. R. 26/01/01 n. 2

Art. 2, comma 2-bis, L.R. 26/01/01
n. 2 come inserito dall’art. 3 L.R.
21/12/07 n. 67

Art. 2, L. R. 19/12/03 n. 58 e art. 4,
L. R. 22/12/06 n. 64

Art. 4, L. R. 26/01/01 n. 2 come inte-
grato dall’art. 1 L. R. 20/12/02 n. 43

Art. 1 L.R. 21/12/07 n. 67

Art. 1  L. R. 21/12/07 n. 67

Art. 2  L. R. 21/12/07 n. 67

Art. 2 bis L. R. 26/01/01 n. 2
come inserito dall’art. 3 L.R.
24/12/08 n. 69

Come sopra
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(*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis”
(**) L’agevolazione non si cumula con quelle di cui ai codici A2, A3 e A4

(*) La maggiorazione non si applica ai soggetti del settore “produzione di energia elettrica” che eserciscono complessivamente impianti di potenza fino a dieci  Megawatt elettrici (MWe). Per i soggetti che hanno
un periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare la maggiorazione di aliquota prevista dal comma 1 è applicabile a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso alla data del 1° gennaio 2008.

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

3 periodi 
d'imposta 
successivi 

a quello in corso
alla data 

di costituzione

a regime

a regime

un periodo
d’imposta

a regime

a regime

a regime

3 periodi 
d’imposta

3 periodi  
d’imposta

3 periodi  
d’imposta

esenti

4,82

4,82

2,98

2,98

2,98

esenti

4,82

0,90

2,98

2,98

2,98

2,98

esenti

esenti

esenti

2,90

2,90

2,90
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E1

M1

M2

A1

A2

A3

E1

M1 (*)

A1

A2 (*)

A3 (*)

A4

A5 (**)

E1

E2 (*)

E3

A1 (*)

A2 (*)

A3 (*)

Esenzione per gli esercenti attività commerciali nelle  zone montane svolgenti in un solo esercizio altri servizi  di
particolare  interesse per la collettività

Maggiorazione di aliquota IRAP per le attività economiche individuate dai codici ISTAT (Ateco 2002): 23.2; 63.21.2; 64.2; 70

Maggiorazione di aliquota IRAP per le attività  economiche individuate dai codici ISTAT  (Ateco 2002): 65, 66 e 67

UMBRIA
Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. e) del D.Lgs. n. 446/97 considerati ONLUS ai sensi dell’art.
10 del D.Lgs. n. 460/97 limitatamente all’attività istituzionale esercitata

Agevolazione per le cooperative sociali di tipo A di cui alla Legge n. 381/1991 limitatamente 
alle attività istituzionali esercitate

Agevolazione per le società cooperative di lavoro di cui al D.P.R. 602/1970 limitatamente all’attività istituzionale
esercitata

Esenzione per le cooperative sociali di tipo B di cui alla Legge n. 381/1991 limitatamente alle attività istituzionali esercitate

Maggiorazione di aliquota Irap per i settori di attività economiche contraddistinti dai codici Ateco 2007: 35.11.00;
35.12.00; 35.13.00; 35.14.00; 53.10.00; 53.20.00; 61.10.00; 61.20.00; 61.30.00; 61.90.10; 61.90.20;
61.90.91; 61.90.99; 64.11.00; 64.19.10; 64.19.20; 64.19.30; 64.91.00; 64.92.09; 64.99.20; 64.19.40;
64.99.10; 64.30.10; 64.30.20; 64.20.00; 64.99.30; 64.99.50; 64.99.40; 64.99.60; 65.11.00; 65.12.00;
65.20.00; 65.30.10; 65.30.20; 65.30.30; 66.11.00; 66.12.00; 66.30.00; 66.12.00; 66.19.40; 66.29.01;
41.10.00; 42.99.01; 68.10.00; 68.20.01; 68.20.02; 68.31.00.

VALLE D’AOSTA
Agevolazione per i soggetti che operano nel settore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del codice civile
Riduzione di aliquota dell’1%

Agevolazione per le società cooperative iscritte alla sezione produzione lavoro e miste del registro regionale di cui
all’art. 3, della l.r. 27/98 che si costituiscono dopo il 1/1/04
Riduzione di aliquota dello 0,92%

Agevolazione per le società cooperative iscritte alla sezione produzione lavoro e miste del registro regionale di cui
all’art. 3, della l.r. 27/98 composte prevalentemente da giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni, o da donne di
età compresa tra i 18 e i 45 anni ovvero costituite da una compagine sociale formata da un numero non inferiore
a 10 cooperative sociali
Riduzione di aliquota dello 0,92%

Agevolazione per i soggetti passivi che, alla chiusura del singolo periodo d’imposta, realizzino, su base nazionale,
entrambi i seguenti presupposti:
a) un incremento del valore della produzione netta, aumentato degli ammortamenti rilevanti ai fini IRAP e diminui-

to dei contributi pubblici rilevanti ai fini IRAP, di almeno il 5 % rispetto alla media del triennio precedente;
b) un incremento dei costi relativi al personale, classificabili nell’articolo 2425, comma primo, lettera b), numero 9), del

codice civile, diminuiti degli oneri deducibili ai fini IRAP di almeno il 5 % rispetto alla media del triennio precedente.
Riduzione di aliquota dello 0,92%.

Agevolazione per soggetti passivi di cui all’articolo 3, comma 1, del d.lgs. 446/1997, con esclusione dei soggetti
di cui alla lettera e-bis) che non abbiano optato, ai sensi dell’art. 10-bis, per la determinazione della base imponi-
bile relativa alle attività commerciali secondo le disposizioni dell’art. 5. Per i soggetti che hanno optato per la de-
terminazione della base imponibile secondo le disposizioni dell’art. 5 è esclusa la riduzione di aliquota sulla quota
di valore della produzione non riferita ad attività commerciali. Riduzione di aliquota dello 0,92%.

Esenzione per le Onlus di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

Esenzione per i centri polifunzionali di servizio di cui agli artt. 10, co. 1, lett. a) del D.lgs n. 114/98 e 12 della L.R.
n. 12/99.

Esenzione per le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)

VENETO
Agevolazioni per le nuove imprese giovanili che si  costituiscono nel territorio regionale negli anni 2007–2009 in
possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della legge regionale n. 57/1999

Agevolazioni per le nuove imprese femminili che  si costituiscono nel territorio regionale negli anni 2007–2009 in
possesso dei requisiti  di cui all’art. 2 della legge regionale n. 1/2000

Agevolazioni per le nuove cooperative sociali di cui all’art. 2, co. 1, lett. a) delle L. R. n. 24/1994 e successive mo-
dificazioni e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio regionale negli anni 2007–2009 in possesso  dei
requisiti di cui alle medesime leggi regionali  n. 24/1994 e successive modificazioni

01/01/02

31/12/02

31/12/02

01/01/01

01/01/08

01/01/08

01/01/08

periodo di imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/07

periodo d'imposta
in corso al
01/01/04

01/01/04

periodo d'imposta
in corso al
01/01/04

periodo d'imposta
in corso al
01/01/08

periodo d'imposta
in corso al
01/01/09

01/01/03

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06

periodo d'imposta
in corso al
01/01/06

Art. 1, L. R. 21/12/01 n. 65

Art. 5, L. R. 22/12/06 n. 64

Art. 5, L. R. 22/12/06 n. 64

Art. 3, co. 1 L. R. 27/04/01 n. 13 co-
me sostituito dall'art.21 L.R.
24/12/07 n.36

Art. 21, co. 2, L.R. 24/12/07 n. 36

Art. 4, co. 1, L.R. 27/04/01 n.13 
come sostituito dall'art.22 
L.R. 24/12/07 n.36

Art. 21, co. 3, L.R. 24/12/07 n. 36

Art. 23, L.R. 24/12/07 n. 36

Art. 1, co. 3, L.R. 15/12/03 n. 21

Art. 1, co. 4, L. R. 15/12/03 n. 21
e art. 1 L.R. 10/12/08 n. 29

Art. 1, co. 5, L. R. 15/12/03 n. 21

Art. 1, co. 1, L. R. 12/12/07 n. 32

Art. 4 L.R. 17/06/09 n.15

Art. 1, co. 2, L.R. 11/12/02 n. 25

Art. 1, co. 1 e 2, L.R. 19/12/05 n. 34

Art. 4, comma 1, L.R. 03/08/06 n. 15 

Art. 4, co. 1, L. R. 21/12/06 n. 27
art. 8, co. 1, lett. b), L. R. 12/01/09 n. 1

Art. 4, co. 1, L. R. 21/12/06 n. 27
art. 8, co. 1, lett. b), L. R. 12/01/09 n. 1

Art. 4, co. 2, L. R. 21/12/06 n. 27
art. 8, co. 1, lett. b), L. R. 12/01/09 n. 1

(*) Le agevolazioni si applicano alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti “de minimis” (art.5, co. 2 L.R. 26/01/01; art.1, co. 5 e art. 2 L.R. 19/12/03 n. 58; artt. 1 e 2 L.R. 27/12/05 n. 70).



a regime 

a regime

a regime 

a regime 

un periodo
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un periodo
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a regime 

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

periodo 
d’imposta 

di inizio attività 
e 2 successivi

periodo 
d’imposta in 

corso al 01/01/09

periodo 
d’imposta in 

corso al 01/01/09
periodo 
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corso al 31/03/09
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a regime

a regime

a regime

3,35 

2,35

7,50

2,90

6,50

1,90
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4,82

3,40

2,98

esenti

esenti

esenti

2,98 

0,90

2,98

2,98 

3,44 

esenti

esenti
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A4 (*) 

A5 (*)

A6

A7

A8

A9

E1 (*)
(**)

M1

A1 

A2

E1

E2

E3

A1 

A2

A3

A4

A5

E1

E2

Agevolazione per le cooperative sociali di cui all’art. 2, co. 1, lett. a) della L. R. n. 23/2006 iscritte nella sez.A  dell’albo re-
gionale delle cooperative sociali di cui all’art. 5, co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n. 23/2006

Agevolazione per le cooperative sociali di cui all’art. 2, co. 1, lett. a) della L. R. n. 23/2006 iscritte nella sez. A del-
l’albo regionale delle cooperative sociali di cui all’art. 5, co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n.23/2006
con valore della produzione non superiore a 100.000 euro

Agevolazione per le Aziende pubbliche di servizi  alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficenza (IPAB) nell’anno 2008 - attività istituzionale

Agevolazione per le Aziende pubbliche di servizi  alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficenza (IPAB) nell’anno 2008 - attività non istituzionale

Agevolazione per le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficenza (IPAB) nell’anno 2009- attività istituzionale

Agevolazione per le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) succedute alle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficenza (IPAB) nell’anno 2009 - attività non istituzionale

Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all’art. 2, co. 1, lett. b) della L. R. n. 23/2006 iscritte nella sez. B  del-
l’albo regionale delle cooperative sociali di cui all’art. 5, co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 23/2006

Maggiorazione dello 0,92% dell’aliquota IRAP per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 del D.L.gs n. 446 del 15/12/97

PROVINCIA DI BOLZANO
Riduzione generalizzata di aliquota

Ulteriore riduzione di aliquota per i soggetti che rinunciano alle agevolazioni previste dalla L.P. 13 febbraio 1997 n.
4 e successive modifiche e dalla L.P. 20 agosto 1972 n. 15 e successive modifiche

Esenzione per le Onlus di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

Esenzione per le organizzazioni di promozione sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383  iscritte nel registro 
provinciale

Esenzione per le aziende pubbliche di servizi alla persona (APSP) 

PROVINCIA DI TRENTO
Agevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese negli anni 2006,2007, 2008 e 2009 sul territorio 
provinciale da soggetti diversi da quelli indicati agli  artt. 6, 7 e al co. 1 dell’art. 45 del D.Lgs. 446/97 

Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo e per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi 
Riduzione di aliquota dell’1%

Agevolazione per i soggetti di cui all’art. 3, co. 1, lett. a), b), c) del D.Lgs. 446/97, che hanno realizzato il valore
della produzione netta nel territorio di Comuni inclusi nelle aree previste dall’obiettivo 2 e che siano in possesso
degli altri requisiti previsti dalla Legge provinciale

Agevolazione per tutti i soggetti che applicano l’aliquota di cui all’art. 16, comma 1, del D.Lgs. n. 446/97 e che
non siano incorsi in provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n.
81/08.

Agevolazione per tutti i soggetti che applicano l’aliquota di cui all’art. 16, comma 1, del D.Lgs. n. 446/97 e che
siano incorsi in provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 81/08.
Riduzione di aliquota generalizzata dello 0,46%.

Esenzione per le Onlus di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 460/97

Esenzione per le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) succedute alle IPAB

01/01/07

periodo d'imposta
2009

periodo d'imposta
2008

periodo d'imposta
2008

periodo d'imposta
2009

periodo d'imposta
2009

01/01/07

01/01/05

periodo d’imposta
successivo a quello
in corso al 31/12/07

periodo d’imposta
successivo a 

quello in corso al
31/12/07

dal periodo 
d’imposta in corso

al 01/01/03

01/01/04

periodo d’imposta
in corso al
01/01/09

01/01/09

01/01/09

31/03/09

01/01/08

01/01/05

01/01/08

Art. 5, co. 2, L. R. 21/12/06 n. 27
art. 8, co. 1, lett. c), L. R. 12/01/09 n. 1

Art. 8, co. 1, let. d), L.R. 12/01/09 n. 1 

Art. 2, co. 1, L. R. 17/12/07 n. 36
Art. 8, co. 1, let. e), L.R. 12/01/09 n. 1

Art. 2, co. 1, L. R. 17/12/07 n. 36
Art. 8, co. 1, let. e), L.R. 12/01/09 n. 1

Art. 2, co. 2, L. R. 17/12/07 n. 36
Art. 8, co. 2, L.R. 12/01/09 n. 1

Art. 2, co. 2, L. R. 17/12/07 n. 36
Art. 8, co. 2, L.R. 12/01/09 n. 1

Art. 5, co. 1, L. R. 21/12/06 n. 27
e art. 8, co. 3, L. R. 12/01/09 n. 1

Art. 2, L. R. 26/11/04 n. 29
e art. 8, co. 1, lett. a) L. R. 12/01/09 n. 1

Art. 21-bis, co. 6-bis, L.P. 11/08/98
n. 9 come inserito dall’art. 1, co. 2
L.P. 21/12/07 n. 14 e sostituito dal-
l’art. 1, co. 8, L.P. 09 /04/09 n. 1.

Articolo 21/bis, co  da 6/ter  a 6/sep-
ties, L.P. 11/08/98 n. 9.Articolo21/bis,
co 6/ter come inserito dall’art. 1, co. 2
L.P. 21/12/07 n. 14 e sostituito dall’art.
1, co. 9, L.P. 09 /04/09 n. 1. Articolo
21/bis co. 6/quater, L.P. 11/08/98 n. 9
come inserito dall’art. 1, co. 2 L.P.
21/12/07 n. 14 e sostituito dall'art. 31,
co 1, L.P. 10/06/08 n. 4.Articolo
21/bis, co. 6/quinquies  e 6/sexies,
L.P. 11/08/98 n. 9 come inseriti dal-
l'art. 1, co 2, L.P. 21/12/07 n. 14.Arti-
colo 21/bis co. 6/septies, L.P.
11/08/98 n. 9 come inserito dall’art. 1,
co. 2 L.P. 21/12/07 n. 14 e sostituito
dall'art. 31, co 2, L.P. 10/06/08 n. 4

Articolo 21/bis, co 5, L.P. 11.08.98
n. 9 come inserito dall'art. 1, co 1,
L.P. 26.07.2002 n. 11 e sostituito
dall’art. 1, co. 5, L.P. 09/04/09 n. 1

Articolo 5, co 11, L.P. 1.7.93 n. 11
come inserito dall'art. 28, co 6,
L.P. 28.07.2003 n.12.

Articolo 21/bis, co 5/ter, L.P.
11/08/98 n. 9 come inserito dall'art.
1, co 6, L.P. 09/04/2009 n. 1

Art. 27, co. 3, L. P 29/12/05 n. 20
e art. 18, co. 4, L.P. 12/09/08 n. 16

Art. 18, co. 3, L. P. 12/09/08 n. 16

Art. 18,co. 3, L. P. 12/09/08 n. 16

Art. 3, co. 1 e 3, L.P. 28/03/09, n. 2

Art. 15, comma 1, L.P. 21/12/07,
n. 23

Art. 12, co. 3, L. P. 10/02/05, n. 1

Art. 15, comma 9,L.P.21/12/07,n.23

(*)   Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all’articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, “Legge finanziaria 2000”.
(**) In deroga alle disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all’articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, “Legge finanziaria 2000”, possono essere applicate, laddove più favorevoli, le

disposizioni di cui al regolamento (CE) 5 dicembre 2002, n. 2204 “Regolamento della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione”
e successive modificazioni.
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Per tutte le regioni il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella.




